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Certificazione unica 2023
Flavia Martinelli - Consulente Lavoro e Contrattualistica, Area Consulenza, Sixtema Spa

La Certificazione unica è il modello che i sostituti d’imposta devono compilare in caso di
erogazione nell’anno di alcune tipologie di reddito assoggettabili a ritenuta alla fonte; si tratta
di: redditi di lavoro dipendente e assimilato; redditi di lavoro autonomo, provvigioni e alcuni
redditi diversi; redditi derivanti da contratti di locazione breve.
La Certificazione unica non è solo uno schema di certificazione, ma rappresenta anche una
partedelladichiarazione fiscaledel sostitutodi imposta:questi, consegnando lacertificazione
unica sintetica ai contribuenti-sostituiti di imposta, certifica verso il contribuente i redditi loro
erogati e le ritenute operate, ma, trasmettendo telematicamente la certificazione unica
ordinaria all’Amministrazione fiscale, dichiara a quest’ultima e ad altri enti - quali Inps e
Inail in particolare – i redditi erogati e le ritenute disposte ai vari percettori e ulteriori
informazioni richieste a fini di controllo.
La redazione della Certificazione unica è adempimento consolidato: la revisione disposta per
l’approvazionedellaCertificazioneunica 2023hasostanzialmenteconfermato la struttura del
modello, i redditi dichiarabili, la natura e l’assetto delle informazioni da inserire, nonché le
regole di compilazione. Rimane sempre un’attività che richiede al sostituto di imposta un
notevole impegno di tempo in quanto la stessa dovrebbe consistere di: un’attività di pre-
analisi, al fine di rendere fluido il processo di elaborazione e/o di estrazione dei dati; un’attività
di controllo in ordine alla correttezza dei contenuti da veicolare; un’attività tecnica e ammini-
strativa diretta alla trasmissione telematicadelmodello ordinario all’Agenzia delle entrate edi
consegna del modello sintetico ai contribuenti-sostituiti.

Termini Da alcuni anni i termini per consegnare il modello sintetico con valenza di certificazione al
contribuente e per inviare in modalità telematica il modello ordinario con valenza di dichia-
razione di sostituto di imposta all’Agenzia delle entrate non sono più differenziati: per
entrambe le attività, il sostituto di imposta deve rispettare, in via generale, il termine del
16 marzo prossimo.
Rimane una deroga relativamente alla trasmissione della certificazione unica ordinaria:
quando questa contiene esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichia-
razione precompilata, può essere inviata all’Agenzia delle entrate entro il successivo 31
ottobre, termine di presentazione del modello 770.

Nuovo modello Le bozze del nuovo schema di certificazione e delle istruzioni alla compilazione sono state
anticipate dall’Agenzia delle entrate in data 15 dicembre 2022, tramite pubblicazione sul
portale istituzionale. La modulistica che il sostituto di imposta deve utilizzare per certificare i
redditi dell’anno d’imposta 2022 e per attestare, fino all’approvazione di un nuovomodello di
certificazione, i dati relativi agli anni successivi è stata definitivamente approvata con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate in data 17 gennaio 2023.
Con riferimento ai termini di approvazionedellamodulistica edei connessi strumenti di prassi
a supporto, è utile ricordare che, a seguito di una recente modifica normativa, modelli,
istruzioni e specifiche tecniche alla trasmissione telematica dei dichiarativi fiscali devono
essereapprovati epubblicati dall’Agenziadelleentrate«entro ilmesedi febbraio»dell’anno in
cui i modelli stessi devono essere utilizzati (art. 11, D.L. n. 73/2022 di “Rinvio dei termini per
l’approvazione della modulistica dichiarativa” in vigore dal 22 giugno 2022).
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Il differimentodei termini riguardaanche lamodulistica relativa alla dichiarazionedel sostituto
di imposta, dichiarazione che attualmente si sostanza nella combinazione dei dati relativi al
flusso delle certificazioni uniche ordinarie e del modello 770. Poiché tale rinvio non risulta
pienamente compatibile con le attività dei sostituti di imposta connesse alla predisposizione,
consegna ai contribuenti e trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate della certifica-
zione unica, quest’ultima ha ritenuto di non avvalersi - per tale specifico adempimento - del
terminemassimo disposto dalla nuova disciplina e di approvare, in prossimità del termine di
scadenza previsto dalla previgente disciplina (15 gennaio), la modulistica e i relativi corollari
operativi per la certificazione unica 2023.

Struttura

Certificazione unica Le revisioni disposte sulmodello sonodi lievissimaentità; sonopiù rilevanti gli interventi sulle
istruzioni alla compilazione del modello, ma constano di un mero adeguamento descrittivo
delle modifiche disposte in relazione alla determinazione dell’Irpef e delle detrazioni di
imposta.
Lo schema di certificazione, come negli anni scorsi, è così articolato:
a) parteanagraficache raccoglie idati del soggettochecertificaedichiara il propriooperatoe i

dati anagrafici del contribuente;
b) certificazione fiscale dei redditi di lavoro dipendente e assimilato a fini fiscali e certifica-

zione delle informazioni contributive e dei dati assicurativi Inail;
c) certificazione dei redditi di lavoro autonomo, delle provvigioni e dei redditi diversi,

comprese le informazioni sulle somme erogate a seguito di pignoramento presso o
terzi oppure a titolo di indennità di esproprio;

d) certificazione dei redditi derivanti dalle cosiddette “locazioni brevi”.
Composizione La prima parte, relativa ai dati anagrafici, è indispensabile e unica in ogni certificazione.

In sede di revisione del modello di certificazione unica per i redditi 2022, l’Agenzia delle
entrate non ha disposto modifiche o sviluppi ulteriori di tale parte.
La seconda, terza o quarta parte sono, invece, relative ai dati reddituali e possono anche non
essere presenti: nel caso in cui la certificazione debba attestare redditi di lavoro dipendente
equiparati ed assimilati, oppure redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi
oppure, ancora, redditi da locazione breve, va rilasciata esclusivamente la parte o le parti
della certificazioneunica relativa/e alle tipologie reddituali indicate.Adesempio, in casodiCU
per contribuente con soli redditi di lavoro autonomo, la certificazione sarà composta esclu-
sivamente dai dati anagrafici e dai dati certificazione lavoro autonomo, perché dovrà essere
omessa la parte dedicata al lavoro dipendente e alle locazioni brevi.
Le parti relative alle tipologie reddituali della certificazione possono, inoltre, essere “multi-
modulo”: in casodi necessità, leparti reddituali (adesempio laparte relativa ai redditi di lavoro
dipendente) possono essere replicate più volte.
Il sostituto d’imposta deve gestire la multi-modularità compilando il campo «Mod. N.»
collocato in alto a destra.

Nell’ambito di ogni parte (parte dati di lavoro dipendente; parte dati di lavoro autonomo; parte
dati locazioni brevi), il numero del modulo deve essere univoco e crescente rispetto al
precedente. L’incremento deve essere pari a un’unità.

Eredi Lacertificazionevautilizzataancheper certificaresomme,valori e altri beneficimaturati daun
avente diritto ed erogati, mortis causa, ai relativi eredi.
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La certificazione intestata all’erede può indicare redditi e i differenti trattamenti, ad esempio
quote di trattamento integrativo (art. 1, D.L. n. 3/2020), maturati in capo al lavoratore
deceduto e da lui non percepiti.

Flusso telematico Anche la struttura del flusso di dati relativi alle certificazioni uniche da trasmettere telema-
ticamente all’Agenzia delle entrate è stato confermato: il flusso delle certificazioni uniche
riferite ai redditi dell’anno 2022 si deve comporre, in apertura, di un frontespizio relativo alla
fornitura telematica e di un eventuale Quadro CT per la comunicazione della sede telematica
presso cui l’Agenzia delle entrate deve mettere a disposizione del sostituto d’imposta i dati
relativi ai modelli 730-4 da sottoporre a conguaglio nell’ambito delle operazioni di assistenza
fiscale. In sede di aggiornamento del modello di certificazione unica, tali elementi non hanno
subito aggiornamenti o integrazioni.

Principali novità

Le principali novità sono rinvenibili nella sezione che accoglie i redditi di lavoro dipendente e
assimilato. Alcuni piccoli aggiornamenti sono stati anche apportati a frontespizio e alla
sezione dei dati di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi e nella scheda per la scelta
dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef.

Frontespizio
Per la compilazione del frontespizio sono stati disposti due piccoli interventi di natura
integrativa.

Eventi eccezionali Per il rigo Tipo di comunicazione e, in particolare, per la casella Eventi eccezionali è stato
inserito il nuovo codice «2» che potrà essere apposto dai sostituti di imposta che alla data del
26 novembre 2022 avevano la residenza, la sede legale o la sede operativa nel territorio dei
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno dell’isola di Ischia, comuni colpiti dagli
eventi eccezionali verificatisi in tale data. Tali sostituti di imposta appongono il codice se
intendono avvalersi della sospensione dei termini degli adempimenti tributari scadenti dal 26
novembre 2022 al 30 giugno 2023 (art. 1, D.L. n. 186/2022): in particolare, essi possono non
trasmettere la certificazione unica ordinaria entro il termine del 16 marzo 2022 e possono
ottemperare all’invio (ossia compiere l'adempimento tributario noneseguito per effettodella
sospensione dei termini fiscali) entro il 30 settembre 2023 senza applicazione di sanzioni.

Codice carica Per lacompilazionedella casellaCodicecarica, il codice«3»si riferisceoranonsoloal curatore
fallimentare,maanchealcuratoredella liquidazionegiudiziale,procedura introdottadalnuovo
codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, in sostituzione della Legge Fallimentare.

Redditi di lavoro dipendente e assimilato
Sebbene ilmodello sia stato implementato conunnumero limitato di nuovi punti, le istruzioni
per la compilazione dei dati relativi ai redditi di lavoro dipendente e assimilato sono state
revisionate per recepire le numerosemodifiche apportate alla disciplina dell’Irpef dalla legge
di bilancio 2022.

Gestioni eliminate Alcune informazioni - e le istruzioni per la fornitura delle stesse - sono state, invece, espunte
dal modello di certificazione unica 2023. Dal modello e dalle istruzioni, ad esempio, è stato
eliminato qualsiasi riferimento a:
• ulterioredetrazionedi imposta (art. 2,D.L.n.3/2020) introdottadal1° luglio2020, inquanto

tale misura è stata abrogata dal 1° gennaio 2022;
• ripresa dei versamenti relativi alla sospensione concessa a seguito degli eventi sismici del

6 aprile 2009 che poteva avvenire in 120 rate mensili e per il tramite del sostituto di
imposta; poiché tale gestione è giunta al termine e non si rendeva più necessario fornire
informazioni tramite la certificazione unica, sono state soppresse le annotazioni (cod.
«BT» e «BV») a suo tempo istituite.
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Gestioni sviluppate Le principali novità implementate riguardano i fringe benefit e le misure per la riduzione del
prelievo, quali le detrazioni per figli a carico che, dal 1° marzo 2022, con l’entrata in vigore
dell’assegno unico, spettano per i figli di età pari o superiore a 21 anni o il trattamento
integrativo della retribuzione (art. 1, D.L. n. 3/2020).
Le nuove informazioni richieste ai sostituti di imposta riguardano, in particolare, le parti
indicate a seguire, e coinvolgono, pertanto, sia la determinazione del reddito che la determi-
nazione del prelievo fiscale alla fonte.

Benefici in natura Come si anticipava, una delle novità più significative per l’anno d’imposta 2022 attiene alla
determinazione del reddito e riguarda, in particolare la disciplina relativa ai benefit, sia ove
erogati individualmente sia se liquidati o opzionati nell’ambito di policy di natura collettiva.

Tetto ai fringe benefit Il valore massimo dei benefici in natura che, ai sensi del c. 3, art. 51 Tuir, non concorre a
formare il reddito è stato incrementato, per il solo anno 2022, da € 258,23 a € 3.000 (art. 12,
D.L. n. 115/2022). La deroga opera con esclusivo riferimento al valore “soglia”, confer-
mando, invece, il meccanismo di imposizione fiscale che, anche nel 2022, opera in funzione
del rispetto della soglia di esenzione: in caso di superamento della soglia (ora € 3.000),
l’integrale importo delle somme e dei valori percepiti concorre a formare il reddito.
Nel 2022, il limite di non concorrenza alla formazionedel reddito imponibile del valore dei beni
ceduti edei servizi prestati al lavoratore risenteanchedell’ammontaredellesommeerogateo
rimborsate dal datore di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico
integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale.

Punto 474 Anche nella certificazione unica 2023 l’ammontare complessivamente riconosciuto deve
continuare ad essere indicato nella casella 474 (Erogazioni in natura), indipendentemente dal
relativo ammontare. Le istruzioni precisano che se, nell’anno d’imposta 2022, il valore ha
superato € 3.000, l’intero ammontare erogato e di cui al punto 474, deve essere stato
assoggettato a tassazione ordinaria ed è compreso nei complessivi redditi di lavoro dipen-
dente e assimilato (di cui ai punti 1, 2 e 4 del modello di certificazione).
L’inserimento del nuovo punto ha determinato la rinumerazione dei successivi: Somme
restituite al netto (da 475 a 476); Indennità di disoccupazione NASpI (da 476 a 477).

Buoni carburante Nel periodo d’imposta 2022, opera anche la non concorrenza alla formazionedel reddito per il
valore dei buoni carburante o analoghi titoli ceduti da datori di lavoro privati ai lavoratori
dipendenti per l’acquisto di carburanti nel limite di € 200. Ove l’importo del bonus carburante
risulti superiore a tale limite, l’importo risente delle previsioni dell’art. 51, c. 3, Tuir.
Per la determinazione degli eventuali riflessi reddituali, il sostituto d’imposta deve tenere
conto anche dei valori erogati:
a) nell’ambito delwelfare aziendale, anche a seguito di opzione espressa per la conversione

del premio di risultato connesso ad incrementi di produttività aziendale;
b) nell’ambito di altri rapporti di lavoro.

Punto 475 Il valore riferibile ai buoni carburante, come sopra definito e complessivamente assunto
nell’ambito delle operazioni di conguaglio, deve essere indicato nel nuovo punto 475. Se, per
superamento della soglia agevolata l’ammontare percepito non poteva essere escluso dalla
concorrenza alla formazione del reddito, il valore indicato al punto 475 è compreso anche nei
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complessivi redditi di lavoro dipendente e assimilato (di cui ai punti 1, 2 e 4 del modello di
certificazione).

Controlli Le nuove discipline integrative e derogatorie della determinazione del reddito in caso di
benefici in natura hanno imposto ai sostituti di imposta di disporre unmonitoraggio del valore
complessivo dei fringe benefit e dei rimborsi di utenze erogati (o che si intendeva erogare)
nell’anno,nonché il rapportocon lasogliadi€200a favoredeibuoni carburante (di cui all’art. 2,
D.L. n. 21/2022).
In particolare, le operazioni per il sostituto di imposta erano le seguenti:
1) attivare un unico contatore per fringe benefit e sommeper pagamento utenze (da elevare

a € 3.000) e conteggiare il valore dei buoni carburante inizialmente in via separata;
2) alimentare il contatore, partendo dai dati del primo periodo di paga del 2022 e conside-

rando anche i valori che il dipendente percepisce a seguito di conversione del premio di
risultato detassabile;

3) disporre, in sede di conguaglio, eventuali operazioni correttive dirette al riconoscimento
della nuova soglia di esenzione o gli effetti del superamento delle soglie di esenzione,
anche eventualmente considerando le informazioni relativi ai benefici in natura percepiti
da altri datori di lavoro (es. CU rilasciata da precedente datore di lavoro);

4) controllare, in sede di elaborazione della certificazione unica, l’applicazione delle nuove
istruzioni per rendicontare in modo corretto l’applicazione delle due agevolazioni.

Conversione premio
risultato

LaCU2023ha recepito le novità inmateria diwelfare anchenell’ambitodella sezioneSomme
erogate per premi di risultato. Le istruzioni per la compilazione di tale sezione sono state
integrate specificando che qualora il benefit sia costituito da bonus carburante (art. 2, D.L. n.
21/2022), il sostituto di imposta deve riportare nei nuovi punti 582 e 602 l’importo di tali
erogazioni. Coerentemente con le precedenti informazioni di dettaglio, l’importo espresso in
tali punti è comunque già indicato nei punti 573 e 593 ove è riportato l’ammontare com-
plessivo dei benefit percepiti per conversione del premio di risultato detassabile. Nell’ipotesi
in cui il bonus carburante sia superiore al tetto di esenzione (€ 200), l’intero ammontare deve
essere stato assoggettato a tassazione ordinaria.
Con riferimento alle operazioni di fine anno dei sostituti di imposta e alla compilazione della
certificazione unica, si sottopongono alcuni esempi applicativi.

Esempio 1 Aldipendente sono riconosciuti: a) buoni carburanteperunvaloredi€150,00, noneccedente
il tetto di € 200; b) altre tipologie di benefit (buoni spesa, polizza vita-infortuni extraprofessio-
nale, ecc.) e rimborsodi utenzeper un importo complessivo di€800, noneccedente il tetto di
€ 3.000.
Conguaglio: l’importo complessivo dei benefici pari a € 950,00 (= 150+800) è stato escluso
dalla concorrenza alla formazione del reddito.
CU2023: inconsiderazionedegli assoggettamenti sopraapplicati, il reddito (punto1,2oppure
4 della certificazione) non include il valore dei benefici di cui sopra, pari a € 950,00. Nel punto
474 è indicato il valore di € 800 e nel punto 475 è indicato il valore di € 150.
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Esempio 2 Al dipendente sono riconosciuti: buoni carburante per un valore di € 1.000; nessun altro
benefit, ma il rimborso delle spese relative a utenze domestiche (luce, acqua, gas) per un
importo complessivo di € 1.500.
Il rimborso delle spese relative alle utenze domestiche è fruito a seguito della conversione in
strumenti di welfare del premio di risultato detassabile. L’importo maturato è convertito e
fruito nell’importo integrale, a seguito di presentazione della relativa documentazione giu-
stificativa, quale rimborso di spese per utenze domestiche.
Conguaglio: i benefici, complessivamente pari a € 2.500, sono da imputare alle seguenti
soglie: buoni benzina ospitati nella soglia dell’art. 2, D.L. n. 21/2022 per € 200 e nella soglia
dell’art. 12, D.L. n. 115/2022 per i restanti € 800; in tale seconda soglia confluiscono anche le
sommea titolodi rimborsodiutenzedomestichee l’importocomplessivodaconsiderareè, ai
fini della determinazione del reddito in sede di conguaglio, di € 2.300 (800 + 1.500). Si ritiene
non si debba attivare il meccanismo connesso al superamento dei tetti, quindi, sia i buoni
benzina che i rimborsi possono – per la combinazione delle due soglie agevolative – essere
esclusi dal reddito (€ 2.500 esenti).
CU2023: inconsiderazionedegli assoggettamenti sopraapplicati, il reddito (punto1,2oppure
4 della certificazione) non include il valore dei benefici di cui sopra, pari a € 2.500,00.
In base alle logiche di compilazione comunicate dalle istruzioni:
• nella sezioneAltri dati, si ritiene possa essere indicato nel punto 475«200,00» enel punto

474«2.300,00» inquanto la quotaeccedentedei buoni carburante (+800) hapotuto, in via
residuale, fruire della capienza della soglia dei€3.000edèpertanto certificata unitamente
agli altri fringe benefit;

• nella sezioneSommeerogateperpremidi risultato, vannocompilati i punti 571, 573e580;
in particolare, nel punto 571 deve essere indicato “1”, mentre nel punto 573, e poi nel
punto 580, va indicato il valore “1.500,00”.

Esempio 3 Il dipendente è destinatario dei seguenti trattamenti in natura: auto ad uso promiscuo del
valore annuo di € 2.850. Per ottimizzare il pacchetto retributivo, il datore di lavoro poteva
erogare entro il 12 gennaio 2023 al massimo altri € 350 di benefici così composti: a)
esclusivamente buoni carburante per massimo € 350 � € 200 entro la soglia del D.L. n.
21/2022 e altri € 150 da fruire entro la soglia di € 3.000 (2.850 + 150); b) buoni carburante per
max € 200 e restante valore di € 150,00 sotto forma di altri buoni spesa (o somme a titolo di
rimborso - anche parziale - di utenze pagate).
Si ipotizza che il datore di lavoro abbia optato per la seconda soluzione.
CU2023: in considerazionedegli assoggettamenti sopra illustrati, il reddito (punto1,2oppure
4 della certificazione) non include il valore dei benefici di cui sopra, pari a complessivi
€ 3.200,00. In base alle logiche di compilazione comunicate dalle istruzioni, nel punto 474
della CU2023 è indicato € 3.000 e nel punto 475 è indicato € 200.

Esempio 4 Il dipendente è destinatario dei seguenti trattamenti in natura: auto ad uso promiscuo del
valore annuo di € 2.850 e polizza vita-infortuni extraprofessionale del valore di € 450 per
complessivi € 3.300. In base alla disciplina vigente per l’anno 2022, per ottimizzare il
pacchetto retributivo del dipendente, il datore di lavoro poteva eventualmente erogare
entro il 12 gennaio 2023 esclusivamente buoni carburante permassimo €200, entro la soglia
del D.L. n. 21/2022. La soglia di € 3.000 è superata quindi i fringe benefit percepiti nell’anno
(€ 3.300) devono contribuire a formare il reddito di lavoro.
Si ipotizza che il datore di lavoro abbia deciso di riconoscere un buono carburante di € 200.
CU2023: in considerazionedegli assoggettamenti sopra illustrati, il reddito (punto1,2oppure
4 della certificazione) include il solo valore di € 3.300, derivante dal valore del fringe benefit
auto e del valore della polizza vita-infortuni extraprofessionale. In base alle logiche di
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compilazione comunicate dalle istruzioni, nel punto 474della CU2023è indicato€3.300enel
punto 475 è indicato € 200.

Redditi esenti Alcune novità riguardano i redditi esenti e sono rinvenibili nella sezione Altri dati (con
riferimento alle operazioni del sostituto di imposta conguagliante il reddito) e nella sezione
dei Dati relativi ai conguagli (con riferimento alla certificazione dell’operato del precedente
sostituto di imposta, considerato in sede di conguaglio complessivo).

Soggetti che rientrano
in Italia

Per il setdipunti462 -463, l’implementazione riguarda i redditi di lavorodipendenteprodotti in
Italia da docenti e ricercatori che hanno trasferito la residenza nel territorio dello Stato prima
dell’anno2020echealla data del 31dicembre2019 risultavanobeneficiari del relativo regime
agevolativo (art. 44, D.L. n. 78/2010), ove abbiano esercitato l’opzione per il prolungamento
dell’agevolazione (Provv. 31 marzo 2022).
In particolare, per tali contribuenti, se l’agevolazione è stata riconosciuta dal sostituto di
imposta, quest’ultimocertificanel punto463 l’ammontaredelle sommechenonhaconcorso
a formare il reddito imponibile (90% dei compensi), mentre indica nel punto 462 il nuovo
codice «15». Se, invece, il sostituto non ha riconosciuto l’abbattimento del 90% dell’impo-
nibile,nondevecompilare il setdipunti 462–463edeve inserirenelpunto1oppure2dellaCU
l’integrale compenso erogato, mentre nelle annotazioni, in abbinamento al nuovo codice
«CV», deve certificare l’ammontare delle somme liquidate, per consentire al percipiente di
fruire dell’agevolazione in sede di dichiarazione dei redditi.
La gestione, con la previsione dell’abbinamento al nuovo codice «15», è stata inserita anche
nella sezione dei dati relativi ai conguagli, per evidenziare l’eventuale gestione operata da un
altro sostituto di imposta e oggetto di conguaglio complessivo da parte del sostituto di
imposta che rilascia la certificazione. In tale sezione, il codice «15» è stato previsto per la
compilazione del punto 551.

Autismo e assunzione
in start up

Per il set di punti 464 - 465, l’implementazione riguarda, invece, le somme percepite dal
lavoratore condisturbi dello spettro autistico, assuntodalla start-up (art. 12-quinquies,D.L. n.
146/2021). I redditi di lavoro dipendente che non concorrono alla formazione del reddito
imponibile complessivo sono certificati al punto 465 e nel punto 464 va apposto il nuovo
codice «26» che identifica tale agevolazione.
Il codice «26» è stato anche inserito anche nella sezione dei dati relativi ai conguagli in caso di
redditi erogati da altri soggetti (punto 553).

Addizionali all’Irpef Con riferimento alle trattenute di addizionali all’Irpef, nelle istruzioni sono state fornite alcune
precisazioni:
1) quanto certificato come saldo di addizionale comunale all’Irpef 2021 trattenuta nel 2022

dal sostituto (punto 25) deve riferirsi esclusivamente a quanto trattenuto dal sostituto che
rilascia la certificazione; in particolare, in caso di operazioni straordinarie senza estinzione
del precedente sostituto e con passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di
lavoro o in caso di eventuale conguaglio complessivo richiesto dal dipendente al nuovo
datore di lavoro con riferimento all’operato del precedente sostituto, il punto va compilato
in ogni CU con quanto trattenuto da ciascuno sostituto, ossia il dato non deve essere
cumulatoedichiaratounitariamentedall’ultimosostituto.Èutileprecisarechenonsi tratta
di una nuova linea di indirizzo: al punto 25 sono state semplicemente inserite le precisa-
zioni già fornite l’anno scorso per la compilazione del punto che ospita l’addizionale
regionale all’Irpef 2021 trattenuta nel 2022 (punto 23). Seguendo tale indicazione, l’im-
porto delle trattenute certificate nella CU ordinaria troveranno corrispondenza con l’im-
porto dei versamenti di tali trattenute disposte dal sostituto di imposta e dichiarate nei
quadri ST o SV del modello 770;

2) diversamente, quanto certificato a titolo di addizionali di competenza dell’anno (punti 22,
26 e27) deveessere sempreespressionedelle operazioni di conguaglio svolte per l’anno,
pertanto, nei punti 22, 26e 27 il sostituto conguagliante (nuovodatoredi lavoroo sostituto
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subentrante nell’ambito di una operazione straordinaria senza estinzione) deve sempre
indicare anche le somme trattenute dai precedenti sostituti d’imposta. Le stesse, ovvia-
mente, avranno anche evidenza separata nella sezione Dati relativi ai conguagli (in
particolare nei punti 544, 545 e 546).

Detrazioni e crediti Unasezionecheha richiesto numerosi adattamenti è quella relativa aDetrazioni e crediti, che
èstataprofondamente impattatadallemodifiche relativealladeterminazionedell’Irpefedelle
detrazioni di imposta, sia per reddito che per figli a carico, di cui le istruzioni danno evidenza.

Detrazioni per figli Per la compilazione dei punti da 362 a 366, relativi ai benefici connessi ai figli a carico, viene
ricordata l’istituzione, a decorrere dal 1°marzo 2022, a cura del D.Lgs. n. 230/2021 dell’asse-
gno unico universale (AUU) per i figli a carico, che costituisce un beneficio economico
attribuito, su base mensile, per il periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio
dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della condizione economica del nucleo,
determinata in base all’ISEE. In conseguenza dell’entrata in vigore dell’AUU, l’art. 12 Tuir,
contenente la disciplina delle detrazioni per carichi di famiglia, sempre dal 1°marzo 2022, ha
subito le seguenti modifiche:
• hanno cessato di produrre efficacia le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni,

incluse le maggiorazioni delle detrazioni per figli minori di 3 anni, per i figli con disabilità e
quelle per ciascun figlio a partire dal primo, per i contribuenti con più di 3 figli a carico;

• è stata abrogata la speciale detrazione per famiglie numerose (in presenza di almeno 4
figli).

Le istruzioni precisano che i campi della CU che accolgono l’importo dei benefici maturati dai
lavoratori in connessione ai figli a carico devono essere compilati in base alle nuove dispo-
sizioni normative, senza fornire significative istruzioni di natura operativa.
Adesempio, con riferimentoaipunti363,364e365, incuideveessere indicato l’importodella
detrazione o del credito spettante a favore dei nuclei familiari numerosi, le istruzioni sono
state integrate con la sola specificazione che il beneficio spetta al contribuente per i soli mesi
di gennaio e febbraio.

Familiari a carico Tali specifiche trovano corrispondenza anche nella modifica disposta sulla sezione Dati
relativi al coniuge e ai familiari a carico del modello, ove sono state previste 2 nuove colonne
per evidenziare separatamente il numero di mesi per cui compete la detrazione per figli a
carico, distinguendo, per ogni figlio a carico, il periodo precedente alle modifiche (gennaio/
febbraio) dal periodo successivo (da marzo 2022), per i figli a carico che hanno compiuto
almeno 21 anni nel 2022.
Lenuovecolonne9e10 rappresentanoun’informazionedi dettaglio rispetto all’informazione
complessiva certificata nella colonna 5 (mesi a carico).

Esempio In caso di figlio studente, nato il 10 agosto 2001 e a carico dei genitori, ai genitori spettano le
detrazioni art. 12 Tuir per i mesi di gennaio e febbraio e poi dal mese di agosto compreso
(mese di compimento di 21 anni) al mese di dicembre 2022 (per complessivi 7/12).
Nella sezione dei dati dei familiari, in colonna 5 (mesi a carico) dovrà essere indicato il valore
«12» (mesi complessivi),mentrenella colonna9 (gennaio/febbraio) andrà indicato«2»enella
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colonna10 (damarzo2022se21anni opiù) va indicato«5»cheè il numerodimesi daagostoa
dicembre.

Altri benefici fiscali È utile ricordare che, per l’applicazione delle disposizioni fiscali che fanno riferimento alle
persone indicate nell’art. 12 Tuir, anche richiamando le condizioni ivi previste, i figli per i quali
non spettano le detrazioni (c. 1, lett. c) sono considerati al pari dei figli per i quali spetta tale
detrazione (art. 12, c. 4-ter, Tuir).
Ne deriva che il prospetto dei familiari a carico va compilato, riportando il codice fiscale, la
percentuale di carico e i mesi di carico, anche in caso di figlio a carico per il quale non spetti la
detrazione di imposta di cui all’art. 12 Tuir, ad esempio, perché nato il 1° maggio 2022.
L’informazione viene richiesta perché permette all’Amministrazione fiscale di attribuire ai geni-
tori, adesempio, ledetrazioniperoneri sostenuti a favoredel figlio (es. spesedi iscrizionealnido).

Esempio In caso di figlio, nato il 10 maggio 2022 e a carico dei genitori, ai genitori non spettano le
detrazioni art. 12 Tuir.
In tale ipotesi, nella sezione, andrebbecomunquecompilatoun rigoper tale familiare acarico:
i dati relativi al figlio vanno riportati nelle prime colonne, fino alla colonna 5, nella quale – con
riferimento ai mesi a carico - va indicato il valore «8»; non vanno invece compilate le caselle
relative alle colonne da 6 a 10, in quanto riferibili alla maturazione della detrazione d’imposta.
In base a tale istruzioni, i sostituti di imposta dovranno revisionare: la dichiarazione di
responsabilità per l’attribuzione delle detrazioni di imposta che sottopone ai dipendenti e
ai percettori di redditi assimilati e le istruzioni alla relativa compilazione, per permettere al
contribuente di fornire i codici fiscali e le percentuali di carico dei figli per cui non spettano le
detrazioni art. 12; l’anagrafica del dipendente che dovrà essere alimentata con tali informa-
zioni non a fini di tassazione del reddito ma esclusivamente per la compilazione della
certificazione unica.

Detrazioni reddito Con riferimento alla produzione del reddito, come di consueto, nel punto 367 va indicato
l’importo della detrazione per lavoro dipendente o pensione eventualmente spettante (art.
13, Tuir). Le istruzioni precisano che, dal periodo d’imposta 2022, l’ammontare della detra-
zionedeveessere conteggiato in base alla nuovadisciplina inserita con leggediBilancio 2022
(legge n. 234/2021).

Ulteriore detrazione Conriferimentoalla tassazionedel reddito, il nuovomodellononpresentapiù il punto368: tale
casella è stata eliminata e le relative istruzioni alla compilazione sono state cancellate in
quanto elementi riferibili all’ulteriore detrazione di imposta (art. 2, D.L. n. 3/2020) che è un
beneficio non più operativo. La riforma dell’Irpef disposta dal 1° gennaio 2022 dalla Legge di
Bilancio per tale annoha assorbito il vantaggio fiscale derivante dall’attribuzionedell’ulteriore
detrazione di imposta nell’ambito della complessiva revisione delle aliquote e scaglioni di
reddito (art. 11, Tuir) e della rimodulazione delle detrazioni per produzione reddito (art. 13,
Tuir).

Irpef da trattenere
successivamente

Una modifica correlata si è prodotta nella sezione Altri dati ove è presente la casella 469
rubricata «Irpef da trattenere successivamente alle operazioni di conguaglio». Per la compi-
lazione di tale casella della CU2023 è stato infatti eliminato il riferimento al recupero
dell’ulteriore detrazione non più spettante, prelevata a partire dal mese successivo a quello
in cui veniva effettuato il conguaglio, in quanto tale gestione nonèpiù operativa. Fino all’anno
d’imposta2021, il recuperodell’ulteriore detrazioned’imposta, quandononspettanteeove il
recupero da effettuare fosse di importo superiore a € 60, andava effettuato in 10 rate di pari
ammontare a partire dalla retribuzione che scontava gli effetti del conguaglio; fino all’anno
2021, nel punto 469 il sostituto di imposta certificava l’importo complessivo riferibile alle rate
dalla seconda alla decima, dedotto quindi l’importo afferente alla prima, in quanto già
trattenuta in sede di conguaglio.

Detrazione canoni
di locazione

Anche le informazioni connesseal beneficioper i canoni di locazione, spettantesotto formadi
detrazioneoeventualmente, in casodi incapienzadell’imposta, sotto formadi credito (art. 16,
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Tuir) sono state aggiornate alla luce delle novità normative intervenute in tale ambito. Le
istruzioni sono state rivisitate in ordine alla compilazione dei punti 370 (Detrazioni per canoni
di locazione) e371 (Credito riconosciutoper canoni di locazione). Inparticolare, dalle istruzioni
è stata:
a) eliminata la previsione della spettanza della detrazione ai soggetti titolari di contratti di

locazione di alloggi sociali (art. 7, D.L. n. 47/2014) ed eliminato, parallelamente, il codice
«5» che identificava tale tipo di canone ai fini della compilazione dell’annotazione BG;

b) inserita laspettanzadelladetrazionea favoredigiovanidi etàcompresa fra20e31anninon
compiuti con un reddito complessivo non superiore a € 15.493,71, alle condizioni previste
dal nuovo c. 1-ter, art. 16, Tuir.

I sostituti di imposta che hanno gestito la detrazione per canoni di locazione, nella certifica-
zione unica sintetica destinata al contribuente devono inserire delle ulteriori informazioni
nell’ambito delle annotazioni. In particolare, in corrispondenza del codice annotazione BG,
devono riportare tutte le informazioni richiestequali il codiceconnessoal canonedi locazione,
il numero di giorni e la percentuale e, per la nuova fattispecie di cui al nuovo c. 1-ter, anche
l’ammontare del canone di locazione.

Riduzione comparto
sicurezza e difesa

A favore del personale del comparto sicurezza e difesa in costanza di servizio nel 2022 che ha
percepito nel 2021 un reddito da lavoro dipendente complessivamente non superiore a
€ 28.974, continua a competere una riduzione dell’Irpef determinata sul trattamento econo-
mico accessorio (art. 45, D.Lgs. n. 95/2017). Per l’anno d’imposta 2022, all’atto delle
operazioni di conguaglio fiscale, anche in caso di conguaglio complessivo che consideri
più certificazioni uniche, il sostituto d’imposta conguagliante deve verificare che l’importo
delladetrazionecomplessivamente fruita, sia insededi tassazioneordinaria chedi tassazione
separata, non superi il limite di € 491,00 previsto dal D.P.C.M. 4 agosto 2022. L’anno
precedente il limite era maggiore, pari € 609,50. Le istruzioni come sopra aggiornate si
riferiscono alla compilazione dei punti da 383 a 385, riferiti, appunto, alla gestione rubricata
«Comparto sicurezza».
È, invece, confermata la compilazione della sezione delle annotazioni della certificazione
unica sintetica, con emissione dell’annotazione BO, per informare il contribuente che la
detrazione non è stata riconosciuta e che lo stesso, per usufruire di tale beneficio, è tenuto a
presentare la dichiarazione dei redditi.

Detrazioni per oneri Se, in sede di conguaglio, il sostituto di imposta ha attribuito al contribuente le detrazioni per
oneri (art. 15, Tuir) deve compiere anche lamappatura dell’onere considerato, compilando la
sezione denominata «Oneri detraibili». La sezione è costituita da coppie di punti «Codice
onere» – «Importo» e, nel modello, occupa i punti da 341 a 352.

Polizze vita e infortuni Si ritiene utile sottoporre in questo contesto un approfondimento in tema di riconoscimento
della detrazione per oneri, riconoscimento che deve avvenire nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previste nell’art. 15, Tuir. Una volta determinato il totale di tutte le sommee i valori
che concorrono a formare il reddito, il sostituto d’imposta deve calcolare l’imposta dovuta
sull’ammontare complessivo delle somme e dei valori stessi. In tale contesto, il sostituto
deve anche attribuire la detrazione che sia collegabile al sostenimento di oneri (art. 15, Tuir).
Nel 2022, il valore delle polizze vita e infortuni extraprofessionali – che rientra nel contatore
per l’applicazionedella sogliadi esenzionedi€3.000 -potrebbenonaver concorsoa formare il
reddito di lavoro dipendente.
È utile ricordare che l’art. 15 Tuir prevede che dall’imposta lorda si detragga un importo pari al
19% riferibile ad un elenco di oneri sostenuti dal contribuente, solo se tali oneri non sono
risultati deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito
complessivo.
Se, per effetto del nuovo tetto, i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio dimorte o
di invalidità permanente non inferiore al 5% da qualsiasi causa derivante, ovvero di non
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autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana (art. 15, c. 1, lett. f), Tuir) non
hanno concorso a determinare il reddito di lavoro dipendente soggetto a imposizione fiscale,
inquanto il relativo importo–anchecumulatocon il valoredi altri fringebenefit–noneccedeva
il tettodi€3.000, insededi conguagliodi fineanno, il sostitutodi impostanondevecalcolaree
attribuire al contribuente la detrazione di imposta del 19%.
In via correlata, non deve procedere neanche alla mappatura di tale reddito in natura/onere
nella certificazione unica (sezione Oneri detraibili), ponendo lo stesso in abbinamento al
codice onere «36» (Premi per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni).

Nuovi codici Nelle istruzioni, per la «Tabella A - oneri per i quali spetta la detrazione del 19%», sono stati
inseriti nuovi codici.
L’intervento ha coinvolto tre categorie di oneri detraibili e si è reso necessario per differen-
ziaregli onerimaturati al 31dicembre2021 (che rimangono identificati dai codici 7, 10e11) da
quellimaturati successivamente a tale data (che da quest’anno, appunto, saranno identificati
dai nuovi codici 46, 47 e 48). La revisione e implementazione si collega alla necessità di
“estrarre” ledetrazioni che,maturatecon riferimentoadoneri sostenuti al 31dicembre2021,
influiscono sulla spettanza e sulla determinazione del trattamento integrativo della retribu-
zione in caso di redditi superiori a € 15.000, ma non a € 28.000.
In particolare, si segnala quanto segue:
• alla ridefinizione del codice 7 (Interessi per mutui ipotecari per acquisto abitazione

principale stipulati fino al 31 dicembre 2021), fa seguito l’istituzione del codice 48
(Interessi per mutui ipotecari per acquisto abitazione principale stipulati dal 1° gennaio
2022);

• alla ridefinizione del codice 10 (Interessi per mutui ipotecari per costruzione abitazione
principale stipulati fino al 31 dicembre 2021), si affianca il nuovo codice 46 (Interessi per
mutui ipotecari per costruzione abitazione principale stipulati dal 1° gennaio 2022);

• alla ridefinizione del codice 11 (Interessi per prestiti o mutui agrari stipulati fino al 31
dicembre 2021), segue l’inserimento del nuovo codice 47 (Interessi per prestiti o mutui
agrari stipulai dal 1° gennaio 2022).

Trattamento integrativo La sezionedel trattamento integrativo della retribuzione continua adoccupare i punti da390 a
403.AnchenellaCU2023, i punti vannocompilati in base alle necessità di certificazione verso
il sostituito o in base alle necessità dichiarative verso l’Agenzia delle entrate del sostituto di
imposta.
Aparitàdi campiedi logichedi compilazione, si segnala che l’Agenziadelleentrateha ritenuto
opportuno integrare le istruzioni per supportare i sostituti di imposta nella fase precedente
alla compilazione della CU, ossia nella fase di valutazione della sussistenza delle condizioni
per il riconoscimento del beneficio. Le istruzioni ricordano che, dall’anno 2022, il trattamento
integrativo spetta:
a) nella misura di € 1.200 annui se l’imposta lorda determinata sui redditi da lavoro dipen-

dente e assimilati è superiore all’ammontare della detrazione spettante per produzione
reddito e se il reddito complessivo non è superiore a € 15.000;

b) in subordine, qualora il redditocomplessivosiasuperiorea€15.000,manona€28.000, se
la sommadi specifiche detrazioni d’imposta spettanti al contribuente risulti di ammontare
superiore all’imposta lorda calcolata sul reddito complessivo; in tale ipotesi, il beneficio
compete nel valore minore fra la differenza delle suddette detrazioni e l’imposta lorda e
€ 1.200.

Trattamento per redditi
fino a € 28.000

Per tale seconda – residuale – verifica, le detrazioni da considerare, e il relativo ammontare –

ove potenzialmente riconoscibile in sede di conguaglio di fine anno o rapporto e indicabile in
CU - sono riportate nella seguente tabella di raccordo.
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1 Detrazioni per carichi di famiglia (art. 12, Tuir) CU � importo di cui ai punti 362 (detrazioni
per carichi di famiglia) e 363 (detrazioni per
famiglie numerose)

2 Detrazioni per redditi di lavoro dipendente e
assimilato (art. 13, c. 1, Tuir)

CU � importo di cui al punto 367 (detrazioni
per lavoro dipendente, pensione e redditi
assimilati)

3 Detrazioni per interessi passivi su prestiti o
mutui agrari (art. 15, c. 1, lett. a), Tuir) contratti
fino al 31/12/2021

CU� sezioneOneri detraibili, importo di cui al
punto 342, senel punto 341è indicato il codice
«11» (o collocazione in successiva coppia di
punti della medesima sezione)

4 Detrazioni per interessi passivi su mutui con-
tratti fino al 31/12/2021 per l’acquisto o la
costruzione dell’unità immobiliare da adibire
adabitazioneprincipale (art. 15, c. 1, lett. b) e c.
1-ter, Tuir)

CU� sezioneOneri detraibili, importo di cui al
punto 342, senel punto 341è indicato il codice
«7» o «10», rispettivamente in caso di mutui
per l’acquisto o la costruzione

5 Detrazioni per spese sanitarie superiori a
€ 15.493,71 sostenute fino al 31/12/2021 e
rateizzate alla medesima data (art. 15, c. 1,
lett. c), Tuir)

CU � non gestito

6 Detrazioni per speseper interventi di recupero
del patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica degli edifici sostenute fino al 31/
12/2021 e rateizzate alla medesima data (art.
16-bis, Tuir)

CU � non gestito

7 Tutte le detrazioni previste da altre disposi-
zioni normative relative a spese sostenute
fino al 31/12/2021

CU � non gestito

Per isostituiticonredditidi lavorosuperiorea€15.000,manona€28.000, il sostitutodi imposta
può definire la spettanza del trattamento integrativo e la relativa quantificazione assumendo
esclusivamente le informazioni in suo possesso e se gestibili nell’ambito della certificazione
unica.Comeevidenziatonellaprecedentetabella, i calcoli potrannoesseresvoltidal sostitutodi
imposta solo con riferimento alle detrazioni per oneri di cui ai punti da 1 a 4.
Ove la spettanza - o una maggiore quantificazione - del trattamento integrativo derivi dagli
oneri detraibili di cui ai successivi punti da 5 a 7, la fruizione del beneficio da parte del
contribuente avverrà in sede di dichiarazione dei redditi.

Esempio Un dipendente in forza con contratto a tempo parziale produce, per l’intero anno d’imposta,
un reddito da lavoro dipendente pari a € 9.570,43; nell’anno ha comunicato al sostituto di
imposta che ha un ulteriore reddito per € 6.000,00 derivante da canoni di locazione. Il
dipendente non comunica di rinunciare al trattamento integrativo.
Il maggior reddito comunicato serve per determinare le detrazioni e il trattamento integrativo
spettante in modo più fedele, considerando il reddito complessivo del contribuente.
Insededi conguagliodi fineanno,aldipendenteviene riconosciutountrattamento integrativo
annuo di € 846,55 derivante dalla differenza negativa (incapienza) dato dalla differenza fra
imposta lordadi€2.201,20 (determinatasul redditoda lavorodipendente�23%di9.570,43)
e le detrazioni da lavoro dipendente per € 3.047,75 (calcolate su un reddito complessivo di
€15.570,43pari alla sommadel reddito da lavorodipendenteedel reddito relativo ai canoni di
locazione).
Tale liquidazione è frutto delle seguenti verifiche: il reddito complessivo è compreso nel-
l’intervallo 15.000 - 28.0000; l’imposta lorda calcolata sul reddito di lavoro dipendente è
capiente rispetto all’ammontare delle detrazioni di imposta determinabili in base al reddito di
lavoro dipendente; l’imposta lorda è incapiente rispetto all’ammontare delle detrazioni
liquidate in sede di conguaglio. In particolare, in tale caso, l’imposta lorda è integralmente
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erosa dalle detrazioni spettanti per lavoro dipendente, determinate in base al reddito com-
plessivo comunicato (€ 15.570,43 � 9.570,43 + 6.000).
Nella certificazione unica 2023, nel punto 391 va indicato «1» e nel punto 392 va indicato il
valore «846,55». Nella certificazione sintetica, nella sezione delle annotazioni, il sostituto
deve compilare l’annotazione AO «Dati relativi agli altri redditi non certificati comunicati dal
lavoratore al sostituto per il corretto calcolo delle detrazioni di cui agli artt. 12 e 13 del TUIR:
ammontare complessivo degli altri redditi 6.000,00».
Nel modello 730/2023, in assenza di altri redditi o altre detrazioni e se il reddito da canoni di
locazione può fruire della cedolare secca, verrà confermato l’effetto su Irpef e relative
detrazioni, compresa la spettanza del trattamento integrativo determinata dal sostituto di
imposta; ove il reddito dacanoni di locazionesia, invece, soggetto a Irpef, aparità di detrazioni
d’imposta spettanti scomparirà l’incapienza e quindi anche la spettanza del trattamento
integrativo.

Previdenza
complementare

In tema di previdenza complementare, la principale novità riguarda il recepimento della
normativa in tema di prodotti pensionistici individuali paneuropei – in sigla PEPP - (D.Lgs.
n. 114/2022 di recepimento del regolamento UE 2019/1238). Tale novella ha determinato
aggiornamenti nelmodellodi certificazioneunicasiacon riferimentoal trattamento fiscaledei
contributi versati a tali nuove forme di previdenza complementare che delle prestazioni
erogate agli assicurati.

Contribuzione La sezione che accoglie i dati relativi ai versamenti di contributi a forme di previdenza
complementare è confermata sia nella struttura che nelle logiche di compilazione, ma
l’Agenzia delle entrate ha ritenuto opportuno rendere edotto il sostituto di imposta che,
dal 2022, la sezione deve riportare anche dati relativi all’ammontare dei contributi versati ai
sottoconti italiani di prodotti pensionistici individuali paneuropei – PEPP – e che tale con-
tribuzione è sottoposta ai criteri previsti dalla disciplina interna sulla previdenza complemen-
tare (D.Lgs. n. 252/2005). Le istruzioni specificano quindi che lemodalità di compilazione dei
punti che caratterizzano la sezione devono essere seguite anche per il finanziamento ai
sottoconti italiani (PEPP).
Una specifica istruzione riguarda, invece, la compilazione del punto 415 (data iscrizione al
fondo), in precedenza di riferimento esclusivo per i lavoratori di prima iscrizione alla previ-
denza obbligatoria dal 1° gennaio 2007: dal 2022, il punto è compilato anche in caso di
finanziamento ai sottoconti italiani (PEPP) e nello stesso va indicata la data di apertura del
sottoconto italiano.

Prestazioni
pensionistiche

Nella sezione riservata ai Redditi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta (punti 481 e 484),
sono state inserite anche le prestazioni pensionistiche individuali paneuropei (PEPP) erogate
sotto forma di rendita e di capitale e assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta.
In particolare, le istruzioni riportano di indicare nel punto 484:
• codice 3, in caso di prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di

rendita comprese nel maturato dal 1° gennaio 2007 e nel caso di prestazioni pensionisti-
che PEPP erogate in forma di rendita al netto della parte corrispondente ai redditi già
assoggettati ad imposta e a quelli di cui all’art. 44, c. 1, lett. g) quinquies, Tuir, se
determinabili;

• codice 4, nel caso di prestazioni pensionistiche PEPP erogate in forma di capitale, al netto
della parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta;

• codice 5, nel caso di rendite integrative temporanee anticipate, percepite dal titolare del
sottoconto italiano PEPP, per le quali è stata prevista la possibilità, per il percettore, di
optare per la tassazione ordinaria in sede di dichiarazione dei redditi (art. 13, c. 6, D.Lgs. n.
114/2022).
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Dati Inps
Poiché la certificazione è unica anche con riferimento ai dati da comunicare all’Inps, si
segnalano, in chiusura, le novità rinvenute in tale parte della certificazione.

Dati previdenziali e assistenziali
Gestione lavoratori

subordinati
Le istruzioni alla compilazione della Sezione 1, che accoglie i dati relativi alla gestione dei
lavoratori subordinati, specificano che, a seguito del trasferimento dal 1° luglio 2022 all’Inps
della funzione previdenziale svolta dall’Inpgi (art. 1, c. 103, legge n. 234/2021), limitatamente
alla gestione sostitutiva, i dati dei giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti iscritti
all’Albo negli appositi elenchi e registri, titolari di un rapporto di lavoro subordinato di natura
giornalistica vanno riportati in tale sezione per il periodo decorrente dal 1° luglio 2022.
Seallo stessodipendentedevonoessere certificatepiù situazioni assicurative (adesempio la
variazione, nel corso dell’anno, di Ente pensionistico di appartenenza), vanno compilati
distinti prospetti di dati previdenziali e assistenziali.

Ente pensionistico Il punto 3 (rubricato «Altro») va barrato in caso di lavoratori iscritti, ai fini pensionistici, alle
gestioni InpsGestioneDipendenti Pubblici e Inps ex Enpals, oppure ad unente pensionistico
diverso dall’Inps (ad esempio Inpgi). In particolare, tale compilazione va adottata fino al 30
giugno 2022 in caso di giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti iscritti all’Albo negli
appositi elenchi e registri, titolari di un rapporto di lavoro subordinato di natura giornalistica
fintanto che sono stati iscritti all’Inpgi.

Imponibile previdenziale Con riferimento ai dati previdenziali, le istruzioni specificano che le informazioni vanno
veicolate anche nei seguenti casi particolari, relativi alla contribuzione “correlata” versata
per il periodo di corresponsione dell’assegno straordinario per il sostegno del reddito in caso
di esuberi in aziende del credito, credito cooperativo, assicurazioni, tributi erariali, aziende di
trasportopubblico, societàGruppoPoste, societàGruppoFerroviedelloStato, ecc. (art. 34, c.
2, D.Lgs. n. 148/2015, per prestazioni ex art. 26, c. 9, lett. b) ed ex art. 41, c. 5-bis del
medesimo decreto legislativo ed ex art. 4, cc. 1 - 7-ter, legge n. 92/2012).

Gestione separata
parasubordinati

Le istruzioni alla compilazione della Sezione 3, che accoglie i dati relativi alla gestione dei
lavoratori parasubordinati, per la compilazione del punto 45, relativo alla certificazione dei
compensi corrisposti al parasubordinato, precisano che il principio di cassa allargata al 12
gennaio dell’anno successivo non si applica per i compensi di lavoro autonomooccasionale o
perprestazioni di fare, non fareopermettere, inquanto si configuranoquali redditi diversi (art.
67, c. 1, lett. l) e si determinano – anche per la determinazione della base imponibile
contributiva - in ossequio al criterio di cassa stretto (fino al 31 dicembre dell’anno di
riferimento).

Altre tipologie reddituali
Per le altre tipologie reddituali collocabili nella Certificazione Unica, si segnala un piccolo
aggiornamento per i redditi di lavoro autonomo e per le locazioni brevi.

Lavoro autonomo Anche la parte che accoglie i redditi di lavoro autonomo ha subito l’aggiornamento relativo ai
redditi esenti e delle codifiche per la sezione dei dati previdenziali.

Reddito esente Per la compilazione del punto 6 (Codice), è stato inserito il nuovo codice «15» da abbinare alle
somme esenti per i docenti e ricercatori che hanno trasferito la residenza nel territorio dello
Stato prima dell’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultavano beneficiari del
regime agevolativo (art. 44, D.L. n. 78/2010), ove abbiano esercitato l’opzione per il prolun-
gamento dell’agevolazione (Provv. 31 marzo 2022). Ne deriva che, in tale ipotesi, l’ammon-
tare complessivo del compenso di lavoro autonomo percepito va indicato nel punto 4, nel
punto 6 (Codice) va indicato «15», nel punto 7 (Altre somme non soggette a ritenuta) va
indicato il 90% di tali compensi e nel punto 8 (Imponibile) va indicato il 10%dei compensi su
cui è stata determinata la ritenuta indicata nel successivo punto 9.
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Categoria Per la compilazione della casella 33 (Categoria) della sezione dei Dati previdenziali è stato
inserito un nuovo codice, il codice «R» che, per gli assicurati all’Enpam, è da abbinare alla
figura di «Medico della continuità assistenziale a tempo determinato».

Lavoro autonomo Hanno subito un aggiornamento anche le istruzioni per la compilazione della sezione che
accoglie i redditi e le altre informazioni connesse al regime delle cd. locazioni brevi.
I dati catastali dell’immobile locato, che vanno inseriti nei punti da 14 a 18, la cui fornitura è
prevista dall’anno scorso, sono da quest’anno elementi non più facoltativi, ma da fornire
obbligatoriamente.

Scheda
Il sostituto d’imposta, quando consegna laCUsintetica al contribuente, deve rilasciare anche
la Scheda per la scelta della destinazione dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille
dell’Irpef compilata con l’indicazione del periodo d’imposta e coi dati identificativi del
sostituto e del contribuente.
Si segnala che nel nuovomodello di certificazione la scheda e le relative istruzioni sono state
aggiornate per recepire alcunenovità normative intervenute in temadi destinazione, da parte
del contribuente, dell’8 per mille della propria Irpef.

8 per mille Con riferimento ai soggetti destinatari dell’8 permille, è stata inserita l’Associazione “Chiesa
d’Inghilterra” (per fini di culto, istruzione, assistenza e beneficienza, per il mantenimento dei
ministri di culto per la realizzazione e manutenzione degli edifici di culto e di monasteri per
scopi filantropici, assistenziali e culturali da realizzarsi anche in paesi esteri).

Paghe
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Collaborazione coordinata
e continuativa dopo il Decreto
Trasparenza
Stefano Carotti - Consulente del lavoro

Cosa s’intende per collaborazione coordinata e
continuativa? In quali elementi la collaborazione può
essere assimilata al rapporto di lavoro subordinato?
Quali sono gli effetti prodotti dal Decreto Trasparenza
all’istituto della co.co.co.?

Nel corso degli ultimi anni le continue e repentine muta-
zioni intervenute nel contesto economico e del mercato
del lavoro hanno comportato, tra i vari effetti, una persi-
stente e frenetica attività di manutenzione da parte del
Legislatore della normativa in materia di regolamenta-
zione dei rapporti di lavoro (già di per sé particolarmente
articolata, in conseguenza del susseguirsi di riforme più o
meno strutturali, a partire dalla cd. Legge Biagi in poi).

Collaborazione coordinata e continuativa

Tra le fattispecie che maggiormente hanno risentito del
citato fervore normativo va senza dubbio annoverata la
collaborazione coordinata e continuativa. Essa costituisce
una particolare forma contrattuale, applicata a quei lavo-
ratori che si collocano in una zona “intermedia” (quella
della parasubordinazione) tra il lavoro autonomo, la cui
natura caratterizza in via principale la collaborazione in
discorso e, per certi versi, il lavoro subordinato (si pensi,
ad esempio, al coordinamento, allemodalità di tassazione
dei redditi assimilata a quella del lavoro dipendente, ai
sistemi di welfare, ecc.).
I soggetti chiamati ad operare con tale particolare forma
contrattuale si impegnano, infatti, a svolgere in piena auto-
nomia lavorativa ed in via continuativa una prestazione
prevalentemente personale a favore del committente ed
in coordinamento con quest’ultimo, pur senza essere sot-
toposti agli stringenti vincoli della subordinazione.
Ne consegue che, pur non essendo lavoratori dipendenti,
costituiscono una fattispecie di lavoratori che possono, in
qualche modo, essere genericamente inseriti nella

struttura operativa del committente il quale, ancorché in
maniera non stringente, detiene il potere di coordinarne
l’attività.
Da tale singolare commistione si potrebbe provocatoria-
mente concludere che la collaborazione coordinata e con-
tinuativa sia il risultato di contratti di lavoro subordinato e
autonomo “geneticamente modificati”.
Ad avvalorare i già citati punti di contatto o, addirittura, in
alcuni casi, di sovrapposizione tra le forme contrattuali del
lavoro autonomo, della collaborazione coordinata e conti-
nuativa e del lavoro subordinato, non possiamo non ram-
mentare due recenti disposizioni normative che, senza
poter chiarire i limiti dei relativi campi di applicazione,
dettano comunque disposizioni obbligatorie e in parte
analoghe per le varie tipologie in discorso: ci riferiamo,
in particolare, all’art. 2, comma 1, D.Lgs. n. 81/2015 –

collaborazione etero organizzata - e al D.Lgs. 27 giugno
2022, n. 104, cd. Decreto Trasparenza.

Principali caratteristiche
Prima di entrare nel dettaglio degli effetti prodotti dal
Decreto Trasparenza all’istituto della co.co.co., riteniamo
utile soffermarci brevemente su quelli che sono i tratti
caratterizzanti - ancorché non esclusivi – della stessa. Tra
questi si annoverano:
• l’autonomia del lavoratore, che decide in modo

indipendente tempistiche e modalità d’esecuzione
della commessa pur essendo autorizzato, ove neces-
sario, ad impiegare anche mezzi del committente.
L’unico “limite” che incontra l’autonomia operativa
del collaboratore è dato dalla necessità del coordina-
mento con le esigenze della parte committente;

• la continuità del rapporto professionale, che diffe-
renzia il vincolo tra i due contraenti da quello derivante
dal rapporto di collaborazione occasionale;

• il corrispettivo, da determinarsi tra le parti in misura
congrua rispetto all’incarico assegnato; lo stesso può

Procedure del personale
Analisi e criticità
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essere liquidato secondo tempistiche rimesse
anch’esse all’accordo tra committente e collabora-
tore: ad esempio, potrebbe essere prevista una
corresponsione integrale del compenso al completa-
mento dell’incarico, ovvero il riconoscimento caden-
zato a mezzo di tranche periodiche. A tal riguardo,
merita una puntualizzazione l’espressione utilizzata
dal legislatore fiscale che, all’art. 50, c. 1, lett. c-bis,
D.P.R. n. 917/1986 (cd. Tuir), nell’assimilare il reddito
da collaborazione a quello da lavoro dipendente, uti-
lizza – forse non del tutto propriamente – la termino-
logia di “retribuzione periodica”.

Per quanto attiene poi alle concrete modalità applicative
della collaborazione, la stessa si atteggia come un vero e
proprio contratto di lavoro autonomo, differenziandosi
però dal “puro” Contratto d’opera di cui al 2222 cod.
civ., in quanto il collaboratore è chiamato ad interfacciarsi
e coordinarsi con il committente.
Con riferimento, invece, alle distinzioni rispetto al lavoro
dipendente, anche nel rapporto parasubordinato vige un
collegamento funzionale tra l’attività del collaboratore
(che potrebbe sostanziarsi anche in un progetto o pro-
gramma di lavoro, nonostante la norma che disciplinava
tale eventualità sia stata abrogata) e quella del commit-
tente; in tale circostanza però, il collaboratore mantiene
piena autonomia nelle scelte circa l’esecuzione dell’inca-
rico. Ne consegue, dunque, che si tratterà di coordina-
zione in tutti quei casi in cui l’attività del collaboratore
venga inserita nel più ampio contesto della realizzazione
dei compiti affidati dal committente, senza privare il sog-
gettoesecutoredell’autonomiaorganizzativa checostitui-
sce elemento di diversificazione rispetto al rapporto di
lavoro dipendente.
La giurisprudenza identifica dunque la “coordinazione”
con la possibilità da parte del committente di introdurre
l’attività del prestatore come bisognosa di periodiche
verifiche e approfondimenti, effettuati con il collaboratore
ma nel proprio esclusivo interesse.
La nozione di coordinazione è codificata dall’art. 15, legge
n.81/2017, il quale–modificando l’art. 409c.p.c., c. 1, n. 3)
– ha definito che «la collaborazione si intende coordinata
quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento sta-
bilite di comune accordo tra le parti, il collaboratore orga-
nizza autonomamente l’attività lavorativa». Fatta salva la
possibilità del collaboratore di operare in autonomia nel-
l’ambito di svolgimento della prestazione lavorativa
oggetto della commissione, le modalità del coordina-
mentopossonoancheessereoggetto di intesa tra le parti.
Una particolare ulteriore fattispecie di collaborazione
coordinata e continuativa è poi quella prevista dall’art.

2, c. 1,D.Lgs. n. 81/2015, recante ladisciplinadei rapporti
di prestazione lavorativa esclusivamentepersonali,ma le
cuimodalità di esecuzione vengono organizzate dal com-
mittente. I contratti ivi citati configurano pertanto una
ulteriore e (mal) distinta tipologia contrattuale che, come
detto, si caratterizza per lo svolgimento della prestazione
prevalentemente personale, le cui modalità vengono
coordinate con le esigenze del committente in maniera
così stringente che è quest’ultimo ad individuare tempi-
stiche e luoghi presso cui l’incarico dovrà essere adem-
piuto dal collaboratore, con la conseguenza che, per tali
collaborazioni cd. “etero-organizzate”, la citata disposi-
zione normativa prevede in maniera del tutto singolare
l’applicazione della “disciplina del rapporto di lavoro
subordinato”.
Tale conseguenza “sanzionatoria” differenzia sostanzial-
mente la co.co.co. etero-organizzata (non genuina), dal
tipico apparato sanzionatorio previsto in caso di ricorso
improprio alla collaborazione: si pensi, per esempio, a
quanto disposto in precedenza dal D.Lgs. n. 276/2003
(Decreto di attuazione della Legge Biagi) che, all’art. 69,
c. 1, prevedeva che la mancanza del progetto compor-
tasse automaticamente la riqualificazione ex tunc del
contratto di collaborazione in contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato e pieno.
Nel caso della collaborazione etero-organizzata, invece, il
cit. art. 2, c. 1, D.Lgs. n. 81/2015, comporta, si ribadisce,
l’applicazionedella disciplinadel rapportodi lavoro subor-
dinato ad un contratto che normativamente permane
nella sua qualificazione di lavoro autonomo, quindi
senza i vincoli tipici del rapporto di lavoro dipendente
(tra i quali, per esempio, la subordinazione, il rispetto di
un orario di lavoro fisso e predeterminato, il Ccnl obbli-
gatorio di riferimento, l’inserimento stabile nell’attività
dell’azienda).
Ulteriori difficoltà interpretative si rilevano in merito alla
qualificazione del potere etero-organizzativo e quello
etero-direttivo in capo al committente, verso i quali dot-
trinaegiurisprudenzanonmostranoper nulla uniformitàdi
pensiero.
Ad ogni buon conto, il potere di etero-organizzazione
esercitato dal committente non potrà unicamente
realizzarsi in ragione di direttive di carattere generale
(compatibili, peraltro anche con tipologie contrattuali
non di lavoro dipendente), bensì dovrà concretizzarsi
in specifici ordini. Il potere organizzativo non potrà
ridursi in gerarchico coordinamento in quanto il pre-
statore deve tener conto di vincoli obiettivi senza
dover comunque immedesimarsi nell’organizzazione
del committente.
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Con il contratto di collaborazione coordinata e continuativa
etero-organizzata scaturisconoper la figuradel collaboratore
sufficientielementiche lo“assimilano”e losovrappongono,
in definitiva, alla fattispecie tipica del lavoratore subordinato.
A confermadi ciò, anche la circolare delMinistero del lavoro
1° febbraio 2016, n. 3, precisa che il requisito della continuità
debba intendersi come ripetizione in un arco temporale al
fine del conseguimento di una reale utilità e che in tale
ambito la prestazione debba essere organizzata dal commit-
tente in riferimento ai tempi e ai luoghi di lavoro.

Art. 409 c.p.c. - Controversie individuali di lavoro
«Lacollaborazionesi intendecoordinataquando,nel rispettodelle
modalità di coordinamentostabilitedi comuneaccordodalle parti,
il collaboratore organizza autonomamente l’attività lavorativa».

Art. 50, c. 1, lett. c-bis, Tuir - Redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente
«[…] rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione
di attività svolte senza vincolo di subordinazione a favore di un
determinato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e conti-
nuativo senza impiego di mezzi organizzati e con retribuzione
periodica prestabilita […]».

Art. 2, c.1, D.Lgs. n. 81/2015
«1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del
rapporto di lavoro subordinato anche ai rapporti di collaborazione
che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente perso-
nali, continuative e le cui modalità di esecuzione sono organiz-
zate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogodi
lavoro. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano
anche qualora le modalità di esecuzione della prestazione siano
organizzate mediante piattaforme anche digitali».

Decreto Trasparenza

Comegiàaccennato inaperturaalpresente lavoro, ilD.Lgs.n.
104/2022, ribattezzatoDecreto Trasparenza, che disciplina il
diritto all’informazione sugli elementi essenziali del rapporto
di lavoro e sulle condizioni di lavoro subordinato e consente
l’adeguamento dell’ordinamento italiano a quello comunita-
rio, recependo la Direttiva europea 2019/1152, garantisce
una maggiore prevedibilità e trasparenza nei rapporti di
lavoro. Esso interessa in maniera preminente la disciplina
relativaall’informazionecuisonotenuti,oltreaidatoridi lavoro
nei confronti dei lavoratori subordinati ed altre categorie di
rapporti, anche i committenti al momento del conferimento
degli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa.
Il Decreto disciplina per l’appunto il “Diritto all’informa-
zione sugli elementi essenziali del rapporto di lavoro e
sulle condizioni di lavoro e la relativa tutela” da rendere
obbligatoriamente al lavoratore a decorrere dal 13 agosto
2022, data di entrata in vigore del testo (quest’ultimo
prevede impropriamente come data di decorrenza quella
del 1° agosto 2022; per “sanare” il disallineamento tra

testo ed entrata in vigore dello stesso è intervenuto l’INL
con apposita circolare di cui si dirà più avanti).
Analoghi obblighi gravano poi anche nei confronti dei
lavoratori già in forza al 1° agosto 2022; tuttavia, l’onere
di rendere l’informativa sorgesoltantoqualora il lavoratore
lo richieda espressamente (in forma scritta) secondo le
particolari modalità e procedure esplicitamente previste
dal dettato normativo.
Più in particolare, ilDecreto Trasparenza disciplina il diritto
all’informazione sugli elementi essenziali del rapporto di
lavoro, sulle condizioni di lavoro e la relativa tutela appli-
cabile a:
• contratti di lavoro subordinato, ivi compreso quello di

lavoroagricolo, a tempo indeterminatoedeterminato,
anche a tempo parziale;

• contratti di lavoro somministrato;
• contratti di lavoro intermittente;
• rapporti di collaborazione con prestazione preva-

lentemente personale e continuativa organizzata
dal committente di cui all’art. 2, comma 1 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

• contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva ex art. 409 c.p.c.;

• contratti di prestazione occasionale ex art. 54 bis,
legge n. 96/2017.

Per quanto riguarda l’istituto della co.co.co. (sia nella decli-
nazione dell’art. 409, n. 3, c.p.c. che in quella dell’art. 2, c. 1,
D.Lgs.n.81/2015)vacomunqueevidenziatocheladisciplina
del D.Lgs. n. 104/2022 si applica comunque nei “limiti della
compatibilità”, con laconseguenzacheanche in tali contratti
dovranno essere, di norma, garantite maggiori chiarezza e
trasparenza da parte dei committenti in sede di stipula.
Più in particolare, gli istituti delDecreto che interessano il
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa - che
saranno dettagliatamente analizzati di seguito - sono i
seguenti:
• lemodifiche al D.Lgs. 26maggio 1997, n. 152 (art. 4);
• il cumulo di impieghi (art. 8);
• la prevedibilità minima del lavoro (art. 9);
• la transizione a formedi lavoro più prevedibili, sicure e

stabili (art. 10);
• la protezione contro il licenziamento o contro il

recesso del committente e onere della prova (art. 14);
• le disposizioni transitorie (art. 16).
Per quanto attiene poi al sistema sanzionatorio previsto
dal Decreto, va sinteticamente rilevato come siano state
intensificate le sanzioni in merito alle violazioni in materia
di informazione obbligatoria dei lavoratori. Sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie che possono essere inflitte
dall’Ispettorato del Lavoro (effettuate le dovute verifiche,
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Guida alle Paghe
3/2023 151

Numero Demo  - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



salvo quanto recato dall’art. 13, c. 2, che sembra disporre
l’automatica sanzionedapartedell’INLaseguitodella sola
istanza del lavoratore!), al quale il lavoratore abbia denun-
ciato il mancato, ritardato, incompleto o errato assolvi-
mento degli obblighi del committente di cui al citato
Decreto Trasparenza.

Art. 1, D.Lgs. n. 104/2022 – Ambito di applicazione
«Il presente decreto disciplina il diritto all’informazione sugli ele-
menti essenziali del rapporto di lavoroe sulle condizioni di lavoroe
la relativatutelaetrovaapplicazione,con lesoleesclusionedicuial
comma4, in relazione ai seguenti rapporti e contratti di lavoro: […]
d) rapporto di collaborazione con prestazione prevalentemente
personale e continuativa organizzata dal committente di cui all’ar-
ticolo 2, comma1, del decreto legislativo 15giugno2015, n.81; e)
contratto di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art.
409, n. 3, del codice di procedura civile […]».

Modifiche al D.Lgs. n. 152/1997

Nel dichiarato tentativo di rendere le comunicazioni in
merito al rapporto di lavoro più “chiare e trasparenti”, il
D.Lgs. n. 104/2022, esasperando la portata della norma di
derivazione comunitaria, è intervenuto in maniera signifi-
cativa sul testo delD.Lgs. n. 152/1997prevedendo, al c. 1,
art. 4, una lunga serie di informazioni da rendere obbliga-
toriamente al lavoratore in sede di assunzione.
Come espressamente previsto dal c. 5 del medesimo art.
4, tali obblighi informativi trovano applicazione anche all’i-
stituto della collaborazione coordinata e continuativa (sia
“ordinaria” che etero-organizzata); tuttavia, il commit-
tente è chiamato ad informare il collaboratore nei “limiti
della compatibilità” tra i predetti obblighi e la particolare
tipologia in discorso.
Da ciò, potrebbe essere stilato un elenco di quei dati
richiesti per la generalità dal c. 1 che risultano applicabili
anche all’istituto della co.co.co.:
1) identità delle parti;
2) luogo di lavoro, ovvero, in assenza di esso, libertà di

determinare il proprio luogo di lavoro;
3) sede o domicilio del datore di lavoro;
4) caratteristiche o descrizione sommaria del lavoro, o

comunquedell’incarico affidato (ancheattraverso l’in-
dividuazione di un progetto o programma di lavoro);

5) data di inizio del rapporto di lavoro;
6) tipologia del rapporto di lavoro e, se a termine, durata

dello stesso;
7) durata dell’eventuale periodo di prova;
8) diritto a ricevere la formazione se prevista;
9) forma e termini di preavviso;
10) compenso previsto, elementi costitutivi dello

stesso, oltreché eventuali assegnazioni ulteriori,

con l’indicazione del periodo e delle modalità di
pagamento;

11) contratto collettivo applicato (informazione tuttavia
limitata ai soli casi in cui la co.co.co. sia prevista da un
Ccnl come, ad esempio, nel caso dei collaboratori
outbound dei call center);

12) enti e istituti che ricevono i contributi previdenziali e
assicurativi.

Per quanto attiene poi alle modalità di notifica delle pre-
dette informazioni, va osservato come il committente è
tenuto alla consegna al collaboratore, prima dell’inizio
dell’attività lavorativa, del contratto individuale di lavoro
redatto per iscritto o, in alternativa, della copia della comu-
nicazione preventiva obbligatoria telematica di instaura-
zione del rapporto di lavoro (modello UniLav).
Le informazioni di cui al c. 1 delDecreto - compatibili con la
co.co.co. - eventualmente non dichiarate nella documenta-
zione fornita al “momento dell’istaurazione del rapporto di
lavoro e primadell’inizio dell’attività lavorativa” (contratto o
UniLav), dovranno essere riferite per iscritto entro i 7 giorni
successivi all’iniziodellaprestazione lavorativastessa, fatta
eccezione per le informazioni relative all’eventuale forma-
zione prevista, al preavviso, al Ccnl applicato e agli enti
previdenziali e assistenziali, le quali possonoessere fornite
entro un mese dall’inizio della prestazione.
La consegna al collaboratore delle predette informazioni
può essere effettuata a cura del committente sia in for-
matocartaceoche inquelloelettronico, ovvero telematico
(comunicazioni intercorse tramite posta elettronica per-
sonale –l’INL, con la circolare n. 4/2022, ha semplificato gli
adempimenti aziendali e ha fornito ai datori di lavoro e ai
committenti alcuni elementi di analisi utili, ha inoltre deli-
neato le prime indicazioni di carattere interpretativo sul
decreto n. 104). Le stesse devono altresì essere neces-
sariamente conservate dal committente nonché rese
accessibili al collaboratore.

Art. 1, c. 5, D.Lgs. n. 152/1997 - Informazioni sul rapporto di
lavoro
«Agli obblighi informativi di cui al presente articolo è tenuto, nei
limiti della compatibilità, anche il committente nell’ambito dei
rapporti di lavoro di cui all’articolo 409, n. 3, del codice di proce-
dura civile, dei rapporti di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché dei contratti di presta-
zione occasionale di cui all’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96».

Art. 4, c. 3, D.Lgs. n. 104/2022 – Modifiche al D.Lgs. n. 152/
1997
«Le informazioni di cui al comma1noncontenute nei documenti
di cui al comma 2, lettere a) e b), sono in ogni caso fornite per
iscritto al lavoratore entro i sette giorni successivi all’inizio della
prestazione lavorativa […]».
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In aggiunta alle informazioni sopra descritte, l’art. 4, c. 8,
lett. b), del Decreto, introducendo l’art. 1-bis al D.Lgs. n.
152/1997 ha previsto in capo al datore/committente ulte-
riori obblighi informativi da rendere prima dell’inizio della
prestazione lavorativa, nel caso in cui vengano utilizzati
«sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati,
deputati a fornire indicazioni rilevanti ai fini delle qualifica-
zioni assuntive o del conferimento dell’incarico, della
gestione o della cessazione del rapporto di lavoro, dell'as-
segnazione di compiti o mansioni nonché indicazioni inci-
denti sulla sorveglianza, la valutazione, le prestazioni e
l'adempimento delle obbligazioni contrattuali dei
lavoratori».
Più in particolare, il committente è tenuto ad informare il
collaboratore in merito a:
a) «gli aspetti del rapporto di lavoro sui quali incide

l’utilizzo dei sistemi di cui al comma 1;
b) gli scopi e le finalità dei sistemi di cui al comma 1;
c) la logica ed il funzionamento dei sistemi di cui al

comma 1;
d) le categorie di dati e i parametri principali utilizzati per

programmareoaddestrare i sistemidi cui al comma1,
inclusi i meccanismi di valutazione delle prestazioni;

e) le misure di controllo adottate per le decisioni auto-
matizzate, gli eventuali processi di correzione e il
responsabile del sistema di gestione della qualità;

f) il livello di accuratezza, robustezza e cybersicurezza
dei sistemi di cui al comma 1 e le metriche utilizzate
per misurare tali parametri, nonché gli impatti poten-
zialmente discriminatori delle metriche stesse».

Dette informazioni devono essere rese in modo traspa-
rente, in formato strutturato, di uso comune e leggibile da
dispositivo automatico. È diritto del collaboratore richie-
dere informazioni specifiche circa l’impatto dei sistemi
automatizzati sul rapporto di lavoro. Il committente sarà
tenuto a rispondervi entro 30 giorni dalla richiesta.
Ancora, relativamente agli adempimenti da ultimo citati,
va evidenziato come il committente sia tenuto ad inte-
grare l’informativa inmeritoallasicurezzadeidati, oltreché
ad aggiornare il registro dei trattamenti.
Ai fini della protezione dei dati personali e dell’adozione di
un sistema che sia conforme alle disposizioni del
Regolamento UE 679/2016 - GDPR, il committente può
effettuare un’analisi dei rischi ed una valutazione di
impatto degli stessi trattamenti, procedendo a consulta-
zione preventiva dell’Autorità del Garante per la prote-
zione dei dati personali ove ne sussistano i presupposti.
Al riguardo, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
ha tenuto a precisare che il Decreto richiede al commit-
tentediprocedereall’informativaqualora ladisciplinadella

vita lavorativa e i correlati aspetti siano interamente
rimessi all’attività decisionale di sistemi digitalizzati,
restando esclusi da tali considerazioni i supporti informa-
tici – badges - in grado di effettuare le rilevazioni delle
presenze in ingresso e in uscita nel luogo di lavoro e
funzionali esclusivamente alla gestione amministrativa
del personale; tuttavia, l’esclusione appena richiamata
ha una portata più che marginale rispetto alla co.co.co.
dove la gestione delle presenze viene effettuata soltanto
in rarissimi casi (si riporta ancora una volta l’esempio dei
collaboratori outbound, per i quali il Ccnl
Telecomunicazioni-servizi di telefonia - sottoscritto da
ASSOTELECOMUNICAZIONI–ASSTEL e SLC-CGIL,
FISTEL-CISL, UILCOM-UIL e UGL-Telecomunicazioni -
prevede un compenso orario, parametrato sul tratta-
mento retributivo dei lavoratori dipendenti, la cui quantifi-
cazione necessita ovviamente la rilevazione delle ore di
presenza del collaboratore; rilevazione che potrebbe
essere effettuata proprio attraverso un badge
marcatempo).
Relativamente agli aspetti da ultimo citati, un significativo
rilievo non può essere sottaciuto con riferimento all’im-
piego di sensibili sistemi digitalizzati in ambito lavorativo
per costruire e giustificare il percorso “logico” posto in
esseredagli algoritmi, checon le caratteristichepiù variee
particolari “descrivono” e “memorizzano” il lavoratore, i
cui effetti sono pressoché difficili (finanche impossibili) da
controllare anche nei loro risvolti sulla tutela della riserva-
tezza dei dati personali.
Le possibilità di riuscire a giustificare anche lemotivazioni
che hanno indotto all’adozione di un particolare sistema
rispetto ad un altro rimangono abbastanza indefinite, spe-
cie in una realtà in continua evoluzione tecnologica che
difficilmente favorisce il costante adeguamento del
diritto. Per tali motivazioni, risulta ancor più difficoltoso
l’adeguamentodel committente circa gli obblighi informa-
tivi verso i propri collaboratori. I rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa per la loro stessa natura (lavoro
autonomo) risultano ancor più difficilmente riferibili a que-
sta sistematologia digitalizzata di rilevamenti e di controlli
laddove, soprattutto, nonesistono,di norma,progressioni
di carriera, inquadramenti contrattuali, riconoscimenti
retributivi aggiuntivi collegati alla quantità del lavoro pre-
stato, contratti di prossimità.

Art. 4, c. 8, lett. b), D.Lgs. n. 104/2022 - Ulteriori obblighi
informativi nel caso di utilizzo di sistemi decisionali o di
monitoraggio automatizzati
«Il datore di lavoro o il committente pubblico e privato è tenuto a
informare il lavoratore dell’utilizzo di sistemi decisionali o di
monitoraggioautomatizzati deputati a fornire indicazioni rilevanti
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ai fini della assunzione o del conferimento dell’incarico, della
gestione o della cessazione del rapporto di lavoro, dell’assegna-
zione di compiti o mansioni nonché indicazioni incidenti sulla
sorveglianza, la valutazione, leprestazioni e l’adempimentodelle
obbligazioni contrattuali dei lavoratori».

Art.3,D.Lgs.n. 152/1997 -Attuazionedelladirettiva91/533/
CEE concernente l’obbligo del datore di lavoro di informare
il lavoratore delle condizioni applicabili al contratto o al
rapporto di lavoro - Modifica degli elementi del contratto
dopo l’assunzione
«1. Il datore di lavoro e il committente pubblico e privato comu-
nicano per iscritto al lavoratore, entro il primo giorno di decor-
renza degli effetti della modifica, qualsiasi variazione degli
elementi di cui agli articoli 1, 1-bis e2chenonderivi direttamente
dalla modifica di disposizioni legislative o regolamentari, ovvero
dalle clausole del contratto collettivo».

Cumulo di impieghi

Proseguendonelladisaminadelledisposizioni delDecreto
Trasparenza che interessano la collaborazione coordinata
e continuativa, va evidenziato quanto recato dall’art. 8 in
merito al “cumulo di impieghi”.
Fermo restando il divieto di concorrenza da parte del col-
laboratoree l’impossibilità in capoalmedesimodidivulgare
notizie attinenti all’organizzazioneeaimetodi di produzione
dell’impresa presso cui presta attività lavorativa, il commit-
tente non può vietare lo svolgimento di altro impiego al di
fuori dell’orario di lavoro concordato (ricordiamo che la
definizione di un orario di lavoro predeterminato da osser-
vare, non è di certo effettuata in sede di conferimento
dell’incarico del collaboratore, in quantoesula dalle compe-
tenze del committente che rimane del tutto estraneo alle
modalità di esecuzione autonoma della prestazione
stessa), né prevedere per lo stesso un trattamento sfavo-
revole a tal ragione. È unicamente concesso al commit-
tente, la possibilità di “limitare o negare” lo svolgimento di
altro impiego qualora la realizzazione possa recare pregiu-
dizioper la salutee la sicurezza, ivi compreso il rispettodella
normativa in materia di durata dei riposi; ove sussista la
necessitàdigarantire l’integritàdelserviziopubblico (essaè
da intendersi limitata a quei servizi pubblici gestiti da enti o
società cui non si applica la disciplina dei rapporti di lavoro
alledipendenzedelle amministrazioni pubbliche–Min. lav.,
circ. 20 settembre 2022 n. 19 che si uniforma al contenuto
della circ. INL n. 4/2022 specificandone alcuni aspetti;
scopo della riforma in materia di diritto del lavoro, è quella
di ampliare e rafforzare gli obblighi informativi in capo al
datore di lavoro in sede di assunzione di personale e col-
laboratori, proiettando concretamente tali vincoli nella
realtà lavorativa concreta); o qualora l’altra prestazione
risulti in conflitto di interessi con la principale.

Al riguardononpuònonessere rilevata l’estremadifficoltà
(rectius impossibilità) di determinare con sufficiente cer-
tezza le influenze che possono avere le prestazioni lavo-
rative “esterne” - che peraltro possono essere
innumerevoli - sulla prestazione effettuata dal collabora-
tore in via principale (anche perché di difficilemisurazione
è il criterio della “prevalenza” della co.co.co. su altri even-
tuali incarichi).
Quanto sopra detto lascia intendere ancora una volta la
difficoltà per il committente di impedire lo svolgimento di
secondarie attività lavorative da parte dell’incaricato,
ammesso che ne venga portato a conoscenza. E se
anche ciò avvenisse, come può il committente stesso
possedere le competenze e l’autorità necessarie al fine
di impedire l’esecuzione di quelle ulteriori attività che
potrebbero risultare rischiose per la salute del collabora-
tore? Il lavoratore, salvaguardando giustamente i propri
interessi, potrebbe ben considerare ed interpretare l’ulte-
riore attività a suo vantaggio (eludendo l’eventuale
pericolosità ed omettendo l’indicazione di ciò che possa
comportare una carenza di produttività del lavoratore).
Supponendo la mancata sussistenza delle tre citate con-
dizioni che impedirebbero l’esecuzione dell’ulteriore
attività, rileva l’ulteriore problematica circa la predetermi-
nazione dell’orario di svolgimento dell’incarico. Avendo
più volte sottolineato che l’opera resa dal collaboratore
coordinato e continuativo è dal collaboratore medesimo
organizzata, tra l’altro, nei tempi di esecuzione dell’inca-
rico (a meno che non risulti una collaborazione coordinata
e continuativa etero-organizzata), come può il commit-
tente verificare che l’ulteriore attività venga resa al di
fuori di un orario di lavoro mai concordato?
Le continue interrogazioni che emergono dall’oggettiva
lettura del Decreto non fanno altro che evidenziare la
difficoltosa ricomprensione nell’ambito di applicabilità
del medesimo, dei collaboratori coordinati e continuativi,
evidenziando come questi non siano obbiettivamente
paragonabili ai dipendenti subordinati.
È legittimo a tal riguardo domandarsi come possa il com-
mittente “vietare, limitare o negare” l’esecuzione della
prestazione secondaria al collaboratore. Oltre a conside-
rare l’applicabilità di una sanzionedisciplinare (già di per sé
borderline nella co.co.co.) a conseguenza dell’eventuale
inosservanza del divieto da parte del committente mede-
simo, ci si chiede di quali strumenti operativi egli potrebbe
fruire.
Ne deriva comunque che, in sede di contenzioso, limitare
ed impedire al collaboratore lo svolgimento di secondarie
attività potrebbe far insorgere indubbie responsabilità
civili: potrebbe infatti, da tal situazione, derivare ad
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esempio, la richiesta di risarcimento di quella quota di
retribuzione e/o compenso che il collaboratore avrebbe
percepito se non gli fosse stato impedito di compierla.
Ancora, ulteriori specificazioni risultano necessitate
anche in merito al “trattamento meno favorevole” che il
committente non può applicare nei confronti del collabo-
ratore che abbia deciso di intraprendere nuovi incarichi.
Appare infatti molto difficile l’oggettiva qualificazione del
trattamento sfavorevole in quanto, anche se eventual-
mente si potrebbe prevedere, ad esempio, un compenso
minore rispetto a quello concesso a lavoratori assunti con
contratto di lavoro subordinato, il committente potrebbe
legittimamentegiustificare la differenza“retributiva-com-
pensativa” evidenziando che quanto corrisposto al colla-
boratore (convenuto tra le parti ed unicamente rapportato
al risultato perseguito e non anche a tutte le altre tutele
economico-normative tipiche del lavoro dipendente), a
suo parare valga quanto effettivamente richiesto in pre-
stazione lavorativa.
Per tutto quanto più sopra esposto, si ritiene opportuno
inserire, tra le clausole contrattuali inizialmente dedotte,
anche un’apposita formulazione che soddisfi quanto recato
dall’art. 8 in tema di cumulo di impieghi, al fine di meglio
definire l’ambito di vigenza del diritto del collaboratore a
svolgere, a determinate condizioni, impieghi che risultino
secondari rispetto alla commessaprincipalmente acquisita.

Art. 8, D.Lgs. n. 104/2022 – Cumulo di impieghi
«[…] il datore di lavoro non può vietare al lavoratore lo svolgi-
mento di altra attività lavorativa in orario al di fuori della program-
mazione dell’attività lavorativa concordata, né per tale motivo
riservargli un trattamento meno favorevole. […] Le disposizioni
di cui al presente articolo di applicano anche al committente
nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 409, n.3 del
codice di procedura civile […]».

Prevedibilità minima del lavoro

Ulteriore peculiare aspetto che interessa la collaborazione
coordinata e continuativa è quello recato dall’art. 9 del
Decreto, il quale dispone la “Prevedibilità minima del
lavoro”, disciplinando il caso in cui, laddove «l’organizza-
zione del lavoro sia interamente o in gran parte impreve-
dibile, il datore/committente non può imporre al
lavoratore/collaboratore di svolgere l’attività lavorativa».
L’articolo in discorso prosegue poi disponendo che,
nell’eventualità in cui il lavoro non si svolga in giornate
ed orari concordati e nell’eventualità in cui il collaboratore
non sia informato circa l’incarico da eseguire con un ragio-
nevole periodo di preavviso, sorge letteralmente il diritto
per il collaboratore stesso di rifiutare l’incarico.

Quanto ora detto desta gravose difficoltà applicative.
Come può un collaboratore - che per la natura stessa
della fattispecie del rapporto lavorativo opera in maniera
autonoma - ancorché genericamente coordinata con il
committente - rifiutarsi di effettuare una prestazione,
qualora il committente non indichi l’orario di lavoro e le
caratteristiche della prestazione con congruo preavviso?!
Ancora una volta, l’inserire un comma a fine articolo che
include il collaboratore coordinato e continuativo tra i
destinatari della disposizione risulta abbastanza forzato,
se non addirittura, per quanto riguarda la disposizione in
esame, un vero e proprio cortocircuito.
Sorge chiaramente un conflitto circa la natura della pre-
stazione coordinata e continuativa, la quale, per l’appunto,
si attuamediante l’ampiaautonomiaorganizzativa -gestio-
nale concessa in capo al collaboratore.
Vengono quindi introdotte delle pseudo-tutele a favore dei
collaboratori ove si verifichino le situazioni in cui l’organizza-
zione del lavoro sia interamente o in gran parte imprevedi-
bile, nonconsiderandominimamenteche laprestazionedel
collaboratore è per sua stessa intrinseca natura spesso
imprevedibile, soprattutto per quanto riguarda le facoltà di
decisione e di controllo del committente.

Art. 9, D.Lgs. n. 104/2022 – Prevedibilità minima del lavoro
«1. Qualora con riferimento alla tipologia del rapporto di lavoro
l’organizzazione del lavoro sia interamente o in gran parte impre-
vedibile, il datore di lavoro non può imporre al lavoratore di
svolgere l’attività lavorativa, salvo che ricorrano entrambe le
seguenti condizioni:
a) il lavoro si svolga entro ore e giorni di riferimento predetermi-
nati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera p), numero 2), del
decreto legislativo 26maggio 1997, n. 152, comemodificato dal
presente decreto;
b) il lavoratore sia informato dal suo datore di lavoro sull'incarico
la prestazione da eseguire, con il ragionevole periodo di preav-
viso […].
6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al
committente nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui all'articolo
409, n. 3, del codice di procedura civile e di cui all'articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».

Transizione a forme di lavoro più prevedibili,
sicure e stabili

Altro aspetto di forte perplessità attuativa è quello rappre-
sentato dalla previsione di cui all’art. 10, D.Lgs. n. 104/
2022, chedisciplina lapossibilitàper il lavoratorecheabbia
maturato un’anzianità di servizio di almeno 6mesi presso
lostessocommittenteecheabbia completato il periododi
prova, di chiedere che gli venga concessa una forma di
lavoro a condizioni più prevedibili, sicure e stabili, ove se
ne ravvisi la possibilità da parte del committente.
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Date le condizioni dell’organizzazione lavorativa e delle
forze occupate in azienda al momento dell’individuazione
del collaboratore, non è facile per il committente la previ-
sione in virtù della quale, a distanza di 6 mesi, si possa
ravvisare la reale necessità di incrementare l’organico
diretto e quindi di assumere ulteriore personale solo per
acconsentire all’eventuale richiesta del collaboratore di
avere riconosciuto un impiego più stabile.
Mentre per un contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato la forma di lavoro più auspicabile sfocia nella
possibilità del lavoratore di essere assunto a tempo inde-
terminato, o per il lavoratore assunto a tempo parziale,
perseguire l’incarico con mansioni svolte a tempo pieno,
risultaobiettivamentepiùdifficilegarantiremaggioresicu-
rezza e stabilità ad una figura contrattuale che per sua
natura si pone (legittimamente) come autonoma e con-
sensualmente svincolata da ogni legame di “subordina-
zione” nei confronti del committente, nonché di
inserimento stabile nell’attività svolta dallo stesso.
Per concludere, sicuramente rappresenta un’aspettativa
del tutto legittima comune a tutti quella di poter auspicare
sempre in miglioramenti di carriera, di retribuzione e di
stabilità di impiego; quello che appare però incongruente
rispetto alla fattispecie in discussione attiene all’esten-
sione della possibilità prevista dal citato articolo 10 ai
lavoratori impiegati in co.co.co. (considerata altresì
l’impossibilità di misurare “l’anzianità di lavoro” necessa-
ria all’attivazione del diritto in parola; anzianità che è un
istituto tipico del lavoro subordinato, non estendibile, ad
avviso di chi scrive, ad altre tipologie contrattuali). Altro
aspetto critico riguarda la particolare macchinosità del
procedimento di presentazione dell’“istanza di transi-
zione” che, in caso di prima risposta negativa da parte
deldatore, puòessere reiteratadal lavoratoreacondizione
che siano trascorsi ulteriori 6 mesi. Alla prima istanza il
datore è tenuto a fornire risposta scritta mentre all’even-
tuale seconda istanza, laddove non siano mutate le moti-
vazioni del diniego, il datore può limitarsi a fornire una
risposta orale (a condizione però che il datore stesso sia
persona fisica, ovvero che l’impresa occupi fino a 50
dipendenti).
Al riguardo, risulta però molto difficile, a parere di chi
scrive, ritenere che un committente possa, in presenza
di eventuale contenzioso, sostenere di aver legittima-
mente riferito una risposta verbale in sede di richiesta, e
che la stessa sia analoga a quella riferita per iscritto nei 6
mesi precedenti. Ci si chiede allora quale sia una forma di
prova attendibile a sostegno di una affermazione resa
verbalmente.

Art.10,D.Lgs.n.104/2022–Transizioneaformedi lavoropiù
prevedibili, sicure e stabili
«1. Ferme restando le disposizioni più favorevoli già previste
dalla legislazione vigente, il lavoratore che abbia maturato
un'anzianità di lavoro di almeno seimesi presso lo stesso datore
di lavoro o committente e che abbia completato l'eventuale
periodo di prova, può chiedere che gli venga riconosciuta una
forma di lavoro con condizioni più prevedibili, sicure e stabili, se
disponibile. […] 3. La facoltà di cui al comma 1 può essere
esercitata a condizione che il lavoratore manifesti per iscritto la
propria volontà al datore di lavoro o al committente. 4. Entro un
mese dalla richiesta del lavoratore il datore di lavoro o il commit-
tente forniscono risposta scritta motivata. In caso di richiesta
reiterata da parte del lavoratore di analogo contenuto, le persone
fisiche in qualità di datore di lavoro o le imprese che occupano
fino a 50dipendenti possono rispondere in formaorale qualora la
motivazione della risposta rimanga invariata rispetto alla prece-
dente […]».

Protezione contro il licenziamento o contro
il recesso del committente e onere della prova

Altra disposizione da attenzionare nell’applicazione di
quanto disposto dal Decreto Trasparenza con riguardo
alle collaborazioni continuative, è rappresentata dal-
l’art. 14.
Al riguardo va innanzitutto rilevato come nell’espressione
«i lavoratori estromessi dal rapporto o comunque desti-
natari dimisureequivalenti al licenziamento», il legislatore
ha inteso sicuramente specificare che, data la particolare
natura del contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa (che si configura per l’appunto come rapporto
parasubordinato e non subordinato, quindi non soggetto
alla rigorosa disciplina in materia di licenziamenti indivi-
duali), la nuova normativa si applica anche qualora l’inter-
ruzione del rapporto si qualifichi nella fattispecie del
recesso.
Più nello specifico, l’art. 14, D.Lgs. n. 104/2022 vieta al
committente di recedere dal contratto nei confronti dei
lavoratori che abbiano esercitato i diritti previsti dal
Decreto stesso. Il lavoratore destinatario del provvedi-
mentoha lapossibilitàdi richiedereal committente imotivi
che lo hanno indotto all’estromissione dal lavoro, e que-
st’ultimo sarà tenuto a fornire giustificazione per iscritto
entro il termine di 7 giorni.
Tale ultima previsione rappresenta (oltreché una difficile
possibilità di raccordo con quanto previsto dalle vigenti
disposizioni in materia di licenziamenti individuali), anche
una singolare inversionedell’onere della prova a carico del
committente, il quale potrebbe essere chiamato, in occa-
sione di eventuale ricorso all’autorità giudiziaria da parte
del collaboratore, ad esporre lui stesso al giudice le
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motivazioni che hanno fondato la sua decisione del
recesso, dovendo ivi dimostrare che queste non siano in
alcunmodo correlate ad un eventuale reclamo al commit-
tente relativo all’esercizio dei diritti riconosciuti al collabo-
ratoredaparte dalDecreto Trasparenza, ovvero dalD.Lgs.
n. 152/1997.
Al riguardo, sarebbe necessario domandarsi poi quali
potrebbero essere concrete prove a fondamento della
incondizionata decisione del committente di interrom-
pere il rapporto di collaborazione (specie nell’eventualità
in cui le modalità di recesso ad nutum fossero state
previste e concordate in sede di affidamento
dell’incarico).
Pur volendo dichiarare che, per esempio, l’eventuale
richiesta del collaboratore di accedere ad una forma lavo-
rativa più stabile non abbia costituito in alcun modo fon-
damento della decisione di recesso dal contratto di co.co.
co., risulta davvero difficile comprendere come possa il
committente, in sede di giudizio, produrre concrete prove
e testimonianze a supporto della mancanza, da parte sua,
di intenzioni non del tutto “genuine”.
Anche in questo caso sembra che il legislatore, avendo
inteso tutelare (esclusivamente) la posizione “general-
mente subordinata” del lavoratore/collaboratore - in tal
caso, però, parasubordinata (!!) -, abbia elaborato dispo-
sizioni di particolare e difficile (quando non del tutto
impossibile) attuazione, quasi ad “impedire” che il com-
mittente stesso possa adempiere adeguatamente alla
normativa introdotta con il D.Lgs. n. 104/2022. Decreto
Trasparenza, ma che sembra tutto tranne che un
documento dai contenuti chiari, concordanti ed attuabili
(e non soltanto, purtroppo, in questa fattispecie
particolare).
A rendere la situazione ancor più paradossale, va sottoli-
neata la mancata ricomprensione dei co.co.co. negli artt.
12 e 13 del Capo IV del Decreto (che recano - l’uno - i
meccanismi di risoluzione rapida e - l’altro - il diritto di
ricorso e la protezione da trattamento o conseguenze
sfavorevoli), conseguentemente escludendo la possibile
applicazione dei titoli stessi anche nei confronti dei colla-
boratori, lasciando così all’articolo 14 la tutela (rectius
“protezione”) esclusivamente contro il recesso del com-
mittente, con annessa inversione dell’onere della prova.
Deriverà indubbiamente da ciò, anche in questo caso,
l’esplosione del contenzioso, sia amministrativo che sin-
dacale e giudiziario, con conseguente aumento dei tempi
dedicati e dei costi di gestione (e con risultati esattamente
contrari a quelli che la legge esplicitamente vorrebbe
conseguire).

Art. 14, D.Lgs. n. 104/2022 – Protezione contro il licenzia-
mento o contro il recesso del committente o onere della
prova
«1.Sonovietati il licenziamentoe i trattamenti pregiudizievoli del
lavoratore conseguenti all'esercizio dei diritti previsti dal pre-
sente decreto e dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n.
152, come modificato dal presente decreto. 2- […] i lavoratori
estromessi dal rapporto o comunque destinatari di misure equi-
valenti al licenziamento adottate nei loro confronti dal datore di
lavoro o dal committente possono fare espressa richiesta al
medesimo dei motivi delle misure adottate. Il datore di lavoro
o il committente fornisce, per iscritto, tali motivi entro sette
giorni dall'istanza. […]. Incombe sul datore di lavoro o sul com-
mittente l'onere di provare che imotivi addotti a fondamento del
licenziamento o degli altri provvedimenti equivalenti adottati a
carico del lavoratore non siano riconducibili a quelli di cui al
comma 1.”

Disposizioni transitorie

Come è possibile evincere dal dettato normativo, il com-
mittente risulta obbligato alle comunicazioni informative
descritte in precedenza anche nei confronti dei collabora-
tori già impiegati alla data del 1° agosto 2022, nonché di
quelli acquisiti nel periodo dal 2 al 12 agosto 2022 – non
espressamente considerati dal legislatore - nonostante il
Decreto sia entrato in vigore il 13 agosto 2022.
Per chiarire le modalità di gestione del citato disallinea-
mento temporale, l’INL con circolare 10 agosto 2022, n.
4 ha sostenuto che «la lettera della norma non sembra
interessaredirettamente i rapporti di lavoro instaurati tra il 2
ed il 12 di agosto 2022, rispetto ai quali trovano comunque
applicazione i medesimi principi di trasparenza, solidarietà
contrattuale e parità di trattamento tra lavoratori che fon-
dano la novella normativa, cosicché anche questi ultimi
possono richiedere l’eventuale integrazione delle informa-
zioni relative al proprio rapporto di lavoro».
Pertanto, gli obblighi previsti dal Decreto Trasparenza
decorronodal 13 agosto 2022. Ai lavoratori assunti ovvero
ai collaboratori impiegati con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa prima di tale data troverà appli-
cazione il c. 2, art. 16, D.Lgs. n. 104/2022, secondo cui, «il
datore di lavoro o il committente, […] è tenuto a fornire,
aggiornare o integrare entro 60 giorni le informazioni di cui
agli art. 1,1- bis, 2 e 3 del decreto legislativo 26 maggio
1997, n. 152, come modificati dall’articolo 4 del presente
decreto». L’aggiornamento delle informazioni iniziali
dovrà interessare tutte quelle clausole previste dall’at-
tuale normativa che non erano state espressamente
dedotte nell’originaria versione contrattuale.
Val la pena, infine, ricordare che anche con riferimento al
contratto di collaborazione coordinata e continuativa trova
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applicazione, in caso di omissione o carenza delle indica-
zioni obbligatorie di cui al citato Decreto, il sistema san-
zionatorio di cui all’art. 5, c. 4 (in genere, sanzione
amministrativa pecuniaria da € 250,00 ad € 1.500,00 per
ogni lavoratore interessato).

Art. 16, c. 2, D.Lgs. n. 104/2022
«[…] Il datore di lavoro o il committente, su richiesta scritta del
lavoratore già assunto alla data del 1° agosto 2022, è tenuto a
fornire, aggiornare o integrare entro 60 giorni le informazioni di
cui agli art. 1,1- bis, 2 e 3 del decreto legislativo 26maggio 1997,
n. 152, come modificati dall’articolo 4 del presente decreto. In
casodi inadempimentodel datoredi lavoroodel committente, si
applica la sanzione di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. […]».

In definitiva, nel contratto di collaborazione coordinata e
continuativa,oggettodiquestenostrebrevi considerazioni,
l’“estensiva” traduzione compiuta dal legislatore italiano
nei riguardi della cit. Direttiva (UE) 2019/1152 del
Parlamento europeo e del Consiglio, esplodendone i con-
tenuti ben oltre le disposizioni comunitarie, fa sì che ne
diventi ancora più difficile l’attuazione, dal momento che il
legislatore europeo non aveva - conogni probabilità - cogni-
zionecompletadiciòchenellanostrarealtà legislativaviene
inteso come rapporto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa (nelle sue varie declinazioni), tantomeno di ciò che
per noi si configuri come lavoratore/collaboratore coordi-
nato e continuativo etero-organizzato!

CONTRATTO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA

ex art. 409 c.p.c. – D.Lgs. n. 104/2022
Tra

La Ditta/La Società _________________ avente sede in ___________ – ____________ (C.F. _______________) in persona
del legale rappresentante Sig./Sig.ra _________________, nato/a a_____________ il_______________ e residente
a_____________, in via_________________, più brevemente di seguito indicato come “ la Committente”,

e
il Sig./la Sig.ra ____________, nato/a a ___________ il _______ e residente a __________ in via
__________________________, C.F.: _________________________, più brevemente di seguito indicato/a come “il/la
Collaboratore/trice”,
congiuntamente indicati come le “Parti”.

Premesso che
La Committente svolge attività di _____________________ e necessita della collaborazione di una persona con
esperienzaspecificachecollabori e supporti alcuneattività specificatamenteconnesseconquelledi ________________;
è intenzione del/della Collaboratore/trice realizzare tale prestazione, avendone la capacità e l’esperienza necessarie;
è intendimento delle Parti di svolgere la prestazione in piena autonomia ed escludendo ogni vincolo di subordinazione;

si conviene
di stipulare il presente Contratto di collaborazione coordinata e continuativa, conformemente a quanto previsto dall’art.
409 c.p.c. e dall’articolo 2222 e ss. cod. civ., regolamentato dai seguenti patti e dalle seguenti condizioni:

Articolo 1
Premesse

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto.

Articolo 2
Oggetto

In relazione alle citate esigenze della Committente, l’oggetto del presente incarico e, quindi, l’attività del/della
Collaboratore/trice consisterà __________________________________ (enunciazione delle attività cui il/la
Collaboratore/trice sarà tenuta ad eseguire)

Articolo 3
Modalità di svolgimento delle prestazioni

Il/La Collaboratore/trice non è inserito/a nell’organizzazione gerarchica né funzionale della Ditta/Società Committente e
svolgerà le prestazioni oggetto del presenteContratto in piena autonomia, senza l’obbligo di seguire particolari direttive
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tecniche o organizzative, né alcun orario di lavoro preventivamente determinato, fermo restando un necessario quanto
funzionale coordinamento con la Committente.
Il/LaCollaboratore/trice resta,pertanto,obbligato/asoltantoalconseguimentodel risultatopattuito,senzachesia tenuto/aad
osservare alcuna direttiva specifica né rispondere in via gerarchica ad alcun membro dell’organizzazione aziendale.
Nell’esecuzione del presente incarico il/la Collaboratore/trice autonomo/a presterà l’attività presso la propria abitazione
o in altro luogo liberamente scelto; potrà comunque avvalersi, ove ritenuto necessario, dei locali oltre che delle
attrezzature messe a disposizione dalla Committente, presso la Sede di ____________________.
Il/La Collaboratore/trice si impegna altresì a svolgere le prestazioni affidatele con diligenza, cura e professionalità.

Articolo 4
Malattia, infortunio e maternità

In caso di malattia, infortunio o maternità del/della Collaboratore/trice durante lo svolgimento del presente incarico,
verranno applicate le disposizioni di legge e di prassi vigenti in materia.

Articolo 5
Corrispettivo

Afrontedelleprestazioni di cui all’art. 2eper tutta laduratadel presenteContratto, viene fissatouncorrispettivo totaledi
euro ____________________, al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali come per legge.
Il corrispettivo di cui al precedente punto, al netto delle ritenute dovute, sarà erogato in quote mensili di pari importo.

Articolo 6
Rimborso spese

Le spese di trasporto, vitto e alloggio inerenti all’attività affidata e sostenute dal/dalla Collaboratore/trice in occasione di
eventuali trasferte saranno rimborsate dalla Committente, purché siano preventivamente autorizzate.
Il rimborso avverrà a seguito di presentazione di idonea nota riepilogativa corredata da documenti giustificativi di spesa.
Ai fini contrattuali e di riferimento per l’eventuale ricorrenza delle trasferte, la sede viene concordemente individuata
ad _________________________.

Articolo 7
Durata dell’incarico e recesso

L’incarico viene conferito a far data dal __/____/_____ (ovvero a tempo indeterminato) e terminerà alla data del______.
Alla data di cessazione di tale periodo, il Contratto si intenderà risolto, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, se non
espressamente rinnovato per iscritto.
Ciascuna delle Parti potrà comunque recedere in ognimomento dal presenteContratto dandone comunicazione scritta
allacontroparteamezzo lettera raccomandatacon ricevutadi ritorno,ovveroamezzopostacertificata, riconoscendoalla
stessa un periodo di preavviso di almeno _____ (30) _______ giorni.
In casodi recessodaparte della Committente, resta salvo il diritto del/della Collaboratore/trice al compensoper l’attività
prestata fino al momento del recesso stesso, sempreché utilizzabile dalla Committente stessa.

Articolo 8
Clausola risolutiva espressa

Ciascuna delle Parti potrà risolvere anticipatamente il presente Contratto con effetto immediato al verificarsi di un
evento che costituisca giusta causa di risoluzione, dandone comunicazione scritta alla controparte a mezzo lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero a mezzo posta certificata, salvo il diritto al risarcimento dei danni subiti.
In caso di risoluzione anticipata del Contratto, il/la Collaboratore/trice avrà diritto al compenso sino a quel momento
maturato, ai sensi dell’art. 5 del presente accordo, sempreché la parte di lavoro già effettuata risulti utilizzabile dalla
Committente e fatto salvo il diritto dello stesso al risarcimento dell’eventuale danno.

Articolo 9
Salute e sicurezza sul lavoro

La Committente darà piena attuazione agli obblighi derivanti dalla vigente normativa in tema di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro, compresa la formazione obbligatoria, laddove la prestazione venga resa presso la sede della
Committente medesima.
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Il/La Collaboratore/trice si impegna a rendere tempestivamente note eventuali situazioni di anomalie che dovessero
essere riscontrate in occasione dello svolgimento della propria attività.
Il/La Collaboratore/trice, interagendo e collaborando con la Committente, sarà esclusivamente responsabile dell’os-
servanza delle norme antinfortunistiche e prevenzionistiche attinenti ai rischi specifici della propria attività.
Per la parte di attività svolta presso la sede della Committente, il/la Collaboratore/trice dichiara di aver ricevuto
informazioni dettagliate in merito ai rischi specifici dell’ambiente di lavoro in cui dovrà eseguire la propria attività e
sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate.

Articolo 10
Clausola di riservatezza

Il/LaCollaboratore/trice si impegnaamantenereassoluta confidenzialità riguardoalle informazioni riservateacquisiteda
parte della Committente ed identificate come tali nell’ambito del presente Contratto, e/o di eventuali altri documenti
successivi.
Le informazioni riservate (informazioni private e confidenziali, dati e quant'altro la Committente trasmette al/alla
Collaboratore/trice in forma orale, scritta, elettronica o comunque tangibile), chiaramente identificate come tali,
costituiscono un patrimonio professionale di rilevante valore economico per la Committente.
Il/La Collaboratore/trice deve dunque attenersi alle seguenti prescrizioni:
- deve considerare strettamente riservate e nondivulgare/ non rendere note a soggetti terzi le informazioni ritenute tali;
- deve adottare tutte le cautele e le misure di sicurezza necessarie e opportune, secondo i migliori standard professio-
nali, al fine di mantenere riservate le informazioni, nonché al fine di prevenire accessi non autorizzati, sottrazione e
manipolazione delle stesse;
- osservare rigorosamente la normativa vigente in materia di Tutela della Privacy e di protezione dei dati personali.
Il/LaCollaboratore/trice, ai sensidell’art. 2235c.c., custodisce ladocumentazione fornitadallaCommittenteper il tempo
strettamente necessario all’espletamento dell’incarico (salvo diversi accordi con la Committente stessa) e per quello
ulteriore eventualmente previsto dalla legge.
Il/LaCollaboratore/tricesi impegnaa tenere laCommittente regolarmentee tempestivamente informatadi tutti i risultati
conseguiti in merito alle ___________ (attività) effettuate.
Susemplice richiestadellaCommittente, il/laCollaboratore/tricedeve restituireallaCommittentestessa,entroenonoltre
7 giorni lavorativi, ogni e qualsivoglia materiale connesso al presente accordo e comunque tutte le informazioni riservate
nei relativi supporti comprese le eventuali copie, non essendoGli/Le stato consentito di trattenerle personalmente.
Alla scadenza del presente Contratto e/o in ogni caso di risoluzione dello stesso, il/la Collaboratore/trice si impegna a
riconsegnare alla Committente la documentazione in originale e tutte le copie dei documenti, su qualunque supporto
creati, che contengano o che si riferiscano alle informazioni riservate di cui al presente articolo.
Il/La Collaboratore/trice si impegna altresì a cancellare o distruggere qualsiasi duplicazione e registrazione effettuata su
qualunque supporto delle informazioni riservate.
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Committente ha la facoltà di risolvere di diritto il presente
Contratto ai sensi dell’articolo 9, fermo restando il risarcimento, da parte del/della Collaboratore/trice, di tutti i danni
derivanti, sin d’ora quantificati a titolo di “penale” in un importo minimo pari a __________________.

Articolo 11
Trattamento dei dati personali

Giustoquantoprevisto inmateriadalRegolamentoUE2016/679edalD.Lgs. n. 196/2003ess.mm.ii., il/laCollaboratore/
trice, preso atto della informativa resagli ai sensi della vigente disciplina, avendo noti i diritti riconosciutigli per effetto
della specifica normativa in vigore, acconsente al trattamento dei dati personali per le finalità e nei limiti indicati
nell’informativa, autorizzando la Committente a trattarli, anche comunicandoli a terzi, in relazione agli adempimenti
conseguenti al presente Contratto.

Articolo 12
Cumulo di impieghi

Al fine di consentire la verifica del rispetto delle condizioni di cui al comma 2, art. 8, D.lgs. n. 104/2022 in merito
al cumulo di impieghi, il/la Collaboratore/trice si obbliga a comunicare preventivamente alla Committente
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l’intenzione di instaurare un nuovo e diverso rapporto di lavoro con altro soggetto, contestuale a quello avviato
con il presente Contratto.

Articolo 13
Foro competente

Qualsiasi controversia derivanteoconnessa all’esecuzionee/o interpretazionedel presenteContratto saràdevoluta alla
competenza esclusiva del Tribunale Civile di __________.

Articolo 14
Clausole finali

Il presente Contratto racchiude interamente la volontà delle Parti in ordine al rapporto instaurato e annulla ogni altra
precedente pattuizione, accordo o intesa tra le stesse che, ove esistente, si considererà pertanto risolta senza che
nessuna delle Parti possa reclamare, a tal riguardo, alcuna indennità e/o diritto.
NessunadelleParti è autorizzata a trasferire, cedereo in alcunmododisporre dei diritti od obblighi nascenti dal presente
Contratto, senza il previo consenso scritto della controparte.
Il presente Contratto potrà essere modificato per concorde volontà delle Parti soltanto per iscritto.

Articolo 15
Disposizione di rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente Contratto troveranno applicazione le norme contenute nel Libro V, Titolo III,
Capo I del codice civile nonché ogni altra disposizione di legge disciplinante la materia.

Nota: Clausola di rimando al Ccnl di riferimento
Laddove fosse prevista la disciplina della collaborazione coordinata e continuativa dal Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro di riferimento (come, ad esempio, avviene per gli operatori dei call center nel relativo Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di telecomunicazione), lo stesso verrà
indicato in apposita clausola contrattuale.
Il presente accordo, frutto di congiunta e compiuta valutazione delle Parti, viene letto, confermato e sottoscritto in
_______, il_________

Il/La Collaboratore/trice La Committente
Nome e cognome Ditta/Società
___________________ ___________________
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Elettricità
Parti stipulanti Assoelettrica - Federutility - ENEL Spa - GSE - GRTN - So.GI.N. Spa - Terna Spa - FILCTEM-

CGIL - FLAEI-CISL - UILTEC-UIL - UGL - CISAL

Data di stipula Ccnl 18 febbraio 2013
Accordi 25 gennaio 2017, 9 ottobre 2019 e 18 luglio 2022

Decorrenza e scadenza 1° gennaio 2013 - 31 dicembre 2024

Divisori Orario. 168,60. Giornaliero. 26.

Mensilità 14.

Minimi e scatti
di anzianità

Elettricità

Livelli
Minimo

Edr
confederale

Scatti
di anzianità

1.10.2022 1.7.2023 1.7.2024 1.10.2024

QS 3.750,11 3.843,67 3.937,24 3.987,62 10,33 49,01
Q 3.365,22 3.449,18 3.533,14 3.578,35 10,33 46,33

ASS 2.970,34 3.044,45 3.118,56 3.158,47 10,33 43,07
AS 2.780,15 2.849,51 2.918,87 2.956,22 10,33 39,82
A1S 2.663,24 2.729,69 2.796,13 2.831,91 10,33 37,86
A1 2.541,19 2.604,59 2.667,99 2.702,13 10,33 35,74
BSS 2.419,93 2.480,31 2.540,68 2.573,19 10,33 33,72
BS 2.316,77 2.374,58 2.432,38 2.463,50 10,33 31,97
B1S 2.207,60 2.262,68 2.317,76 2.347,41 10,33 30,16
B1 2.108,45 2.161,05 2.213,66 2.241,98 10,33 28,46
B2S 1.969,09 2.018,22 2.067,35 2.093,80 10,33 26,13
B2 1.832,18 1.877,89 1.923,60 1.948,22 10,33 23,81
CS 1.624,52 1.665,05 1.705,58 1.727,41 10,33 20,30
C1 1.470,27 1.506,95 1.543,63 1.563,38 10,33 17,66

Attività di efficienza energetica e servizio clienti

Livelli
Minimo

Edr
confederale

Scatti
di anzianità

1.10.2022 1.7.2023 1.7.2024 1.10.2024

Q 2.759,88 2.826,92 2.893,96 2.930,06 10,33 33,11
1 2.297,51 2.353,32 2.409,13 2.439,18 10,33 32,32
2 2.057,13 2.107,10 2.157,07 2.183,97 10,33 29,68
3 1.832,08 1.876,58 1.921,08 1.945,05 10,33 28,54
4 1.654,09 1.694,27 1.734,45 1.756,09 10,33 26,86
5 1.569,18 1.607,30 1.645,42 1.665,94 10,33 26,40
6 1.438,25 1.473,19 1.508,12 1.526,93 10,33 25,65

Periodo di prova GruppoQeA: 6mesi;gruppoBeC: 3mesi. Efficienza energetica: livv.Qe 1: 6mesi; livv. 2,
3, 4, 5 e 6: 3 mesi.

Indennità varie Il Ccnl prevede l’erogazione, ricorrendone i presupposti, delle seguenti indennità: premio di
risultato, indennità turnisti, indennitàmaneggio denaro, di reperibilità, di conduzionemezzi a
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vapore, per lavori gravosi, per lavori sotto tensione, di qualificazione per saldature, di capo
formazione, di guida, di bilinguismo.

Orario di lavoro 38 ore settimanali normalmente su 5 giorni (40 ore settimanali per turnisti e semiturnisti).
Disciplina specifica per attività efficienza energetica e servizi assistenza ai clienti.

Lavoro straordinario,
notturno e festivo Tipologia Impiegati Operai

Straordinario oltre la 38ª ora settimanale 50 50
Straordinario notturno 60 60
Straordinario notturno festivo 75 75
Straordinario festivo 60 60
Notturno 50 50
Festivo 60 60

Base di computo. Quota oraria della retribuzione mensile.
Diverse percentuali sono stabilite per i turnisti.
Disciplina specifica per attività efficienza energetica e servizi assistenza ai clienti.

Ferie 20 gg. lavorativi (24 per orari su 6 gg.), per anzianità fino a 8 anni compiuti; un ulteriore giorno
per ogni anno di anzianità oltre gli 8 e fino ad unmassimo di 24 gg. (26 per orari su 6 gg.).Dal
1.1.2023: 20 gg. lavorativi (24 per orari su 6 gg.), per anzianità fino a 6 anni compiuti; un
ulterioregiornoperogni annodianzianitàoltre i6e finoadunmassimodi24gg. (26perorari su
6 gg.).

Riduzione annua 160oreper i turnisti e76oreper i semiturnisti a40ore, piùulteriori 6giorni per i turnisti indicati
dal Ccnl. Disciplina specifica per attività efficienza energetica e servizi assistenza ai clienti.

Ex festività 4 gg annui.

Malattia Conservazionedelposto. 12mesi (18mesi in casodipluralitàdi eventimorbosi; 32mesiper
le gravi malattie indicate dal Ccnl). Trattamento economico. Integrazione dell’indennità
Inps fino a concorrenza dell’intera retribuzione per 12 mesi (18 in caso di pluralità di eventi
morbosi). Per le gravi malattie indicate dal Ccnl, 100% per 18 mesi; in caso di pluralità di
malattie, 100% della retribuzione per i primi 24 mesi; 70% per ulteriori 8 mesi.

Infortunio sul lavoro Conservazione del posto. Fino a guarigione clinica.
Trattamento economico. Integrazione dell’indennità Inail fino a concorrenza dell’intera
retribuzione globale dal primo giorno e per tutto il periodo di conservazione del posto.

Maternità Integrazione dell’indennità Inps fino a concorrenza dell’intera retribuzione riferita al mese
precedente a quello di inizio dell’astensione.

Congedo matrimoniale 15 giorni di calendario.

Preavviso
Anni di servizio/Durata

Fino a 2 anni Da 3 a 10 anni Oltre 10 anni
1 mese 3 mesi 4 mesi

Dal 1.1.2023: 8 gg. per i pensionandi.

Apprendistato
professionalizzante

Qualifiche e durata. Liv. A1 (24mesi); livv. B1 e CS (36mesi). A livello aziendale è possibile
attivare l’apprendistato per altre categorie.

Accordo 18 luglio 2022
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Cemento – Aziende industriali
Parti stipulanti FEDERMACO-Confindustria - FENEAL-UIL - FILCA-CISL - FILLEA-CGIL

Data di stipula Ccnl 24 novembre 2015
Accordi 29 maggio 2019, 15 marzo 2022

Decorrenza e scadenza 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 2024

Divisori Giornaliero: 26 Orario: 175

Mensilità contrattuali 13

Minimi e scatti
di anzianità

Livello
Minimi

Contingenza Ind. funz.
Superm.
coll.

Edr conf.
Scatti di
anzianità

1.10.2022 1.12.2023 1.12.2024

Area
direttiva/3 2.149,23 2.209,23 2.267,73 533,43 41,32 — 10,33 14,80

Area
direttiva/2 1.924,06 1.977,77 2.030,14 530,24 — — 10,33 13,00

Area
direttiva/1 1.760,30 1.809,44 1.857,35 523,11 — — 10,33 11,50

Area
concettuale/3 1.668,22 1.714,79 1.760,20 523,11 — — 10,33 11,00

Area
concettuale/2 1.606,83 1.651,69 1.695,43 523,11 — — 10,33 10,70

Area
concettuale/1 1.524,94 1.567,51 1.609,02 519,55 — — 10,33 9,80

Area
specialistica/3 1.432,82 1.472,82 1.511,82 519,46 — — 10,33 9,30

Area
specialistica/2 1.371,43 1.409,72 1.447,05 517,65 — — 10,33 9,10

Area
specialistica/1 1.320,26 1.357,12 1.393,06 517,65 — — 10,33 8,90

Area
qualificata/2 1.238,37 1.272,94 1.306,65 515,49 — — 10,33 8,50

Area
qualificata/1 1.187,17 1.220,31 1.252,62 515,49 — — 10,33 8,30

Area
esecutiva/1 1.025,00 1.053,57 1.081,43 513,24 — 7,75 10,33 7,70

Periodo di prova Liv.Areadirettiva: 6mesi; liv.Area concettuale: 4mesi; liv. Areaspecialistica: 3mesi; liv.Area
qualificata/esecutiva: 1 mese.

Indennità varie Il Ccnl prevede l’erogazione, ricorrendone i presupposti, delle seguenti indennità: indennità
di funzione (quadri), sostitutiva dimensa, di cassa (imp.), di sottosuolo, di disagiata sede, di
testimonianza, turnisti, di trasferta, di trasferimento. Sono inoltre previsti: premio di
anzianità, premio di risultato, maggiorazioni per lavori pesanti e disagiati.

Orario di lavoro 40 ore settimanali, normalmente distribuite su 5 giorni.
Ai turnisti avvicendati spetta una maggiorazione del 5% (5,5% dal 1.1. 2023 e 6% dal
1.1.2024) per le ore diurne feriali, del 42%per le ore notturne e del 40%per le ore domenicali
(per la base di computo, v. infra, lavoro straordinario).

Lavoro straordinario,
notturno e festivo

Tipologie Impiegati Intermedi

Operai

Fino al
31.12.2022 Dal 1.1.2023

Straordinario 30% 30% 30% 30%
Straordinario notturno 75% 60% 50% 60%
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Tipologie Impiegati Intermedi

Operai

Fino al
31.12.2022 Dal 1.1.2023

Straordinario festivo 75% 60% 60% 60%
Straordinario notturno festivo 100% 70% 60% 70%
Festivo 55% 50% 50% 50%
Notturno non compreso in turni 55% 50% 42% 42%
Notturno festivo 75% 60% 50% 60%
Notturno continuativo - - 30% 30%

Base di computo. Quota oraria di minimo, eventuale superminimo, contingenza, Edr e
aumenti periodici di anzianità.

Ferie Fino a 15 anni di servizio: 4 settimane; oltre 15 anni: 4 settimane e 2 giorni.
Riduzione annua 64 ore (80 ore per i turnisti su 3 turni avvicendati).

Ex festività 4 gruppi di 8 ore annui.
Malattia Conservazione del posto. 14 mesi complessivi nell’arco dei 30 mesi di calendario prece-

denti, più un’aspettativa non retribuita fino a 12 mesi nei casi previsti dal Ccnl.
Trattamentoeconomico. Integrazionedell’indennità Inps fino a concorrenza delle seguenti
aliquote della retribuzione (calcolata suminimo, eventuale superminimo, contingenza, Edr e
scatti di anzianità), aumentata del premio di produzione, nonché della maggiorazione media
per lavoro a turno per i turnisti avvicendati in via continuativa:
– 100% per i primi 8 mesi, 50% per i 4 mesi successivi;
Il trattamento economico ricomincia “ex novo”:
– in caso dimalattia intervenutadopo unperiodo di 6mesi senza alcuna assenzapermalattia;
– dal 30° giorno di ricovero ospedaliero;
– per le assenze per malattia iniziate dopo 12 mesi dal giorno in cui è cessato il diritto al

trattamento economico del 100%.
Il trattamento economico al 100% non può comunque essere corrisposto per più di 6 mesi
nell’anno di calendario (anzianità di servizio fino a 10 anni) ovvero 8mesi (anzianità superiori).

Infortunio sul lavoro Conservazionedelposto.Finoaguarigioneclinica (per tutto ilperiododierogazionedell’indennità
di inabilità temporanea, in casodimalattia professionale).Trattamentoeconomico. Trattamento
integrativo, a carico dell’azienda, fino a concorrenza dell’intera retribuzione (calcolata sugli stessi
elementi previsti per la malattia), dal primo giorno e per un periodo massimo di 18 mesi.

Maternità Per il periodo di astensione obbligatoria, trattamento integrativo fino a concorrenza del 100%
della retribuzionemensile di fatto netta.Dal 1.7.2022. Per il congedo di maternità è previsto
un trattamento aggiuntivo rispetto a quello previsto dalla legge fino al 50% (70% per i padri)
della retribuzione globale di fatto per i primi 5 mesi di congedo.

Congedo matrimoniale Durata.15gg. consecutivi di calendario.Trattamentoeconomico. Impiegati: interamente
a carico dell’azienda;Operai e Intermedi: integrazione dell’assegno Inps fino a concorrenza
della normale retribuzione.

Preavviso

Livelli
Durata/Anni di servizio

Fino a 5 anni Da 6 a 10 anni Oltre 10 anni

Area direttiva 60 giorni 3 mesi 4 mesi
Area specialistica/concettuale 30 giorni 2 mesi 3 mesi
Area qualificata/esecutiva 15 giorni 1 mese 1 mese e 1/2

Accordo 15 marzo 2022

Schede contratti

II
Guida alle Paghe - Cemento – Aziende industriali

3/2023

Numero Demo  - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Apprendistato
professionalizzante

Qualifiche ammesse. Liv. 2 (area qualificata); liv. 1, 2 e 3 (area specialistica e area concet-
tuale); liv. 1 e 2 (area direttiva).Durata. Liv. 2 (area qualificata) e 1 (area specialistica): 24mesi
(12+12); liv. 2 e 3 (area specialistica): 30 mesi (12+12+6); livv. 1, 2 e 3 (area concettuale): 36
mesi (12+12+12); liv. 1 e2 (area direttiva): 36mesi (12+12+12).Periododiprova.Nonoltre i
2 mesi.

Progressione economica

Livelli di destinazione finale Periodo apprendistato (mesi) Liv. inquadram.

Area direttiva/2
0 - 12 Area concettuale/3
13 - 24 Area direttiva/1
25 - 36 Area direttiva/1 (*)

Area direttiva/1
0 - 12 Area concettuale/2
13 - 24 Area concettuale/3
25 - 36 Area concettuale/3 (*)

Area concettuale/3
0 - 12 Area concettuale/1
13 - 24 Area concettuale/2
25 - 36 Area concettuale/2 (*)

Area concettuale/2
0 - 12 Area specialistica/3
13 - 24 Area concettuale/1
25 - 36 Area concettuale/1 (*)

Area concettuale/1
0 - 12 Area specialistica/2
13 - 24 Area specialistica/3
25 - 36 Area specialistica/3 (*)

Area specialistica/3
0 - 12 Area specialistica/1
13 - 24 Area specialistica/2
25 - 30 Area specialistica/2 (*)

Area specialistica/2
0 - 12 Area qualificata/2
13 - 24 Area specialistica/1
25 - 30 Area specialistica/1 (*)

Area specialistica/1
0 - 12 Area qualificata/1
13 - 24 Area qualificata/2 (*)

Area qualificata/2
0 - 12 Area esecutiva/1
13 - 24 Area qualificata/1 (*)

(*) Durante l’ultimo periodo di apprendistato, la retribuzione è pari a quella prevista per il livello di
destinazione finale.

Malattia. Conservazione del posto e 50% della retribuzione per un massimo di 6 mesi
nell’anno solare. Infortunio sul lavoro. Integrazione trattamento Inail fino a concorrenza del
100% della retribuzione dal 1° giorno e fino a cessazione dell’indennità per invalidità
temporanea. Attività formativa. 120 ore retribuite nel triennio. Ferie. Maturano pro
quota con riferimento al servizio effettivamente prestato. Preavviso. 15 giorni.

Lavoro a termine Limiti numerici. 20% dei dipendenti a tempo indeterminato per ciascuna unità produttiva e
comunque fino a 6 contratti a termine (purché non si superi il totale dei contratti a tempo
indeterminato in atto nell’unità produttiva).Periododi prova. Per contratti di durata inferiore
a6mesi, èpari al 50%diquelloprevistoper il contrattoa tempo indeterminato,macomunque
non inferiore ad un mese.
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Progressione economica

Livelli di destinazione finale Livello di riferimento retributivo Aliquota da applicare

Appr. liv. ASS - 0/12 mesi ASS 86
Appr. liv. ASS - 13/24 mesi ASS 96
Appr. liv. AS - 0/12 mesi AS 86
Appr. liv. AS - 13/24 mesi AS 96
Appr. liv. A1S - 0/12 mesi A1S 86
Appr. liv. A1S - 13/24 mesi A1S 96
Appr. liv. A1 - 0/12 mesi A1 86
Appr. liv. A1 - 13/24 mesi A1 96
Appr. liv. BSS - 0/12 mesi BSS 86
Appr. liv. BSS - 13/24 mesi BSS 96
Appr. liv. BS - 0/12 mesi BS 86
Appr. liv. BS - 13/24 mesi BS 90
Appr. liv. BS - 25/36 mesi BS 96
Appr. liv. B1S - 0/12 mesi B1S 86
Appr. liv. B1S - 13/24 mesi B1S 90
Appr. liv. B1S - 25/36 mesi B1S 96
Appr. liv. B1 - 0/12 mesi B1 86
Appr. liv. B1 - 13/24 mesi B1 90
Appr. liv. B1 - 25/36 mesi B1 96
Appr. liv. B2S - 0/12 mesi B2S 86
Appr. liv. B2S - 13/24 mesi B2S 90
Appr. liv. B2S - 25/36 mesi B2S 96
Appr. liv. B2 - 0/12 mesi B2 86
Appr. liv. B2 - 13/24 mesi B2 90
Appr. liv. B2 - 25/36 mesi B2 96
Appr. liv. CS - 0/12 mesi CS 86
Appr. liv. CS - 13/24 mesi CS 90
Appr. liv. CS - 25/36 mesi CS 96
Appr. liv. C1 - 0/12 mesi C1 86
Appr. liv. C1 - 13/24 mesi C1 90
Appr. liv. C1 - 25/36 mesi C1 96

Periodo di prova. 3 mesi, ridotti alla metà in caso di precedente frequenza di corsi formativi
inerenti al profilo da conseguire.
Attività formativa. 80 ore annue retribuite (professionalizzante) o 120 ore nel triennio (base
e trasversale).
Ferie. Disciplina dei qualificati.
Malattia. Conservazione del posto per 135 gg. (contratti fino a 24 mesi) e 180 gg. (contratti
fino a 36 mesi), con trattamento economico dei qualificati. Preavviso. 15 giorni.
Disciplina specifica per attività efficienza energetica e servizi assistenza ai clienti.

Lavoro a termine Limiti numerici. 25% complessivo (termine + somministrazione) dei lavoratori a tempo
indeterminato in forza e comunque fino a 5 contratti. Periodo di prova. Riproporzionato alla
durata del contratto.
Malattia. Conservazione del posto per 1/4 della durata del contratto.

Contratto
di somministrazione

Limiti numerici. 25% complessivo (somministrazione + termine) dei lavoratori a tempo
indeterminato in forza e comunque fino a 5 contratti.

Lavoro part-time Lavoro supplementare. Entro il limite massimo dell’orario annuo. Compensato con la
retribuzione ordinaria entro il limite del 15% della durata settimanale e con la maggiorazione
del 40% oltre tale limite.

Schede contratti
Accordo 18 luglio 2022

Guida alle Paghe - Elettricità
3/2023 III
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Distacco estero: novità del Decreto
Trasparenza
Fabrizio Valerio Battaglia - Dottore commercialista e Revisore legale
Matteo Cesari - Dottore commercialista e Revisore legale
Matteo Zangrillo - Avvocato

Cosa s’intende per distacco all’estero? Quali sono le
condizioni perché il distacco possa dirsi legittimo? Quali
sono le principali novità introdotte dal Decreto
Trasparenza? Quali obblighi di informativa sussistono in
capo al datore di lavoro? Quali sono le sanzioni in casi di
inosservanza degli obblighi?

Il D.Lgs. n. 104/2022 entrato in vigore lo scorso 13 agosto
2022 (c.d. “Decreto Trasparenza”) ha recepito la Direttiva
UE n. 1152/2019 relativa a condizioni di lavoro trasparenti
e prevedibili nell’Unione europea, introducendo nuovi
diritti minimi e disciplinando le informazioni da fornire ai
lavoratori prima dell’espletamento dell’attività lavorativa
all’estero.
Come noto, le modalità più comuni di invio dei lavoratori
all’estero per svolgere temporaneamente la propria
attività lavorativa sono il distacco e la trasferta.
Ai sensi dell’art. 30, D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, il
distacco del lavoratore si configura quando il datore di
lavoro, per soddisfare un proprio interesse, pone tempo-
raneamente uno o più lavoratori a disposizione di altro
soggetto per l’esecuzione di una determinata attività
lavorativa.
L’istitutodel distacconondetermina il sorgeredi unnuovo
rapporto con il terzo beneficiario della prestazione, ma
produce l’effetto di modificare le modalità di svolgimento
dell’attività lavorativa rispetto a quanto convenuto dalle
parti nell’originario contratto di lavoro.

Distacco legittimo

I requisiti di legittimità del distacco sono:
• interesse del distaccante: deve essere specifico,

rilevante, concreto e persistere per tutta la durata del
distacco, da accertare casoper caso, in basealla natura
dell’attivitàespletataenonsemplicemente in relazione
all’oggetto sociale dell’impresa;

• temporaneità: il distacco deve necessariamente
essere temporaneo. Tale previsione non incide sulla
durata del distacco, che può anche essere non breve,
purché non coincidente con tutta la durata del rapporto
di lavoro;

• legame organico: svolgimento dell’attività lavorativa
per conto del datore di lavoro il qualemantiene il potere
direttivo, l’obbligo di corrispondere la retribuzione, il
potere di modificare il contratto di lavoro e il potere
disciplinare.

In ambito comunitario, la Direttiva 96/71/CE (c.d. “diret-
tiva madre”) e le successive Direttive Ue n. 67/2014 e n.
957/2018 si applicano nella misura in cui le imprese con
sede in uno Stato membro, nel quadro di una prestazione
di servizi transnazionale, distacchino un lavoratore sul
territorio di un Paese dell’Unione, a condizione che esista
un rapporto di lavoro fra l’impresa distaccante e il lavora-
tore durante il periodo di distacco.
La direttiva definisce il lavoratore distaccato come «lavo-
ratore che per un periodo limitato svolge il proprio lavoro
nel territorio di unoStatomembrodiverso daquello nel cui
territorio lavora abitualmente». Tale definizione è ben più
ampia rispetto aquella presentenell’art. 30,D.Lgs. n. 276/
2003 e ricomprende anche le trasferte effettuate all’in-
terno dell’Unione europea.

Trasferta

L’istituto della trasferta non trova nel nostro ordinamento
una specifica disciplina legislativa e, dunque, le relative
disposizioni sono demandate ai contratti collettivi. La tra-
sferta si sostanzia in una disposizione unilaterale e nel-
l’interesse del datore di lavoro, caratterizzandosi per un
mutamento temporaneo del luogo di esecuzione della
prestazione lavorativa rispetto al luogo in cui questa è
abitualmente eseguita dal lavoratore, al fine di rispondere
ad esigenze di servizio transitorie e contingenti, non
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prevedibili al momento dell’assunzione. Nell’ambito della
trasferta è necessario che permanga il legame funzionale
del dipendente con l’originario luogo di lavoro.

Ambito di applicazione del Decreto Trasparenza

Fatta questa doverosa premessa, l’ambito applicativo del
Decreto Trasparenza comprende sia le trasferte sia i
distacchi di lavoratori all’estero in quanto l’intento del
legislatore è applicare gli obblighi di informativa a tutti gli
invii temporanei all’estero di lavoratori in ossequio a
quanto previsto dal D.Lgs. n. 136/2016 e dal D.Lgs. n.
122/2020 di recepimento nel nostro Paese della Direttiva
Ue n. 67/2014 e Direttiva Ue n. 957/2018. Tali decreti
legislativi prevedono obblighi per i datori di lavoro stranieri
che inviano i propri dipendenti in Italia in distacco nell’am-
bito di unaprestazione transnazionale di servizi, seguendo
le indicazioni e le definizioni delle Direttive comunitarie,
quindi, è inclusa la trasferta effettuata all’estero.

Disciplina previgente
Laprecedente formulazionedell’art.2,D.Lgs.n.152/1997
era riferibile solamente ai casi in cui il dipendente era
demandato a prestare il proprio lavoro all’estero per un
periodomaggiore di 30 giorni. Le informazioni da fornire ai
sensi della disciplina precedente riguardavano essenzial-
mente laduratadel lavorodaeffettuareall’estero, la valuta
in cui era corrisposta la retribuzione; le possibili indennità/
benefit aggiuntivi connessi allo svolgimento della presta-
zione lavorativa all’estero; gli eventuali requisiti per il rim-
patrio del lavoratore.
La norma si concentrava dunque solo sugli incarichi di più
lunga durata, con esclusione di quelli inferiori ai 30 giorni.

Novità introdotte dal Decreto Trasparenza

Il decretodisciplina il dirittoall’informazionesugli elementi
essenziali del rapportodi lavoro, sulle condizioni di lavoroe
la relativa tutela.
Lo stesso trova applicazione non solo nei confronti dei
rapporti di lavoro subordinato, ivi compresoquelli di lavoro
agricolo, a tempo indeterminato e determinato, anche a
tempoparzialema,secondoquantoprevistodalladirettiva
Ue, anche ad ulteriori tipologie di rapporti e contratti di
lavoro e più in particolare:
• contratto di lavoro somministrato;
• contratto di lavoro intermittente;
• collaborazioni etero-organizzate di cui all’art. 2, c. 1,

D.Lgs. n. 81/2015;

• collaborazioni coordinate e continuative ai sensi del-
l’art. 409, n. 3, c.p.c.;

• contratti di prestazioneoccasionale di cui all’art. 54-bis,
D.L. n. 50/2017 (conv. da legge n. 96/2017).

Nel dettaglio, è previsto che il datore di lavoro pubblico e
privato è tenuto a comunicare al lavoratore, all’atto dell’in-
staurazione del rapporto di lavoro e prima dell’inizio
dell’attività lavorativa, le seguenti informazioni:
a) l’identità delle parti ivi compresa quella dei co-datori;
b) il luogodi lavoro. Inmancanzadi un luogodi lavoro fisso

o predominante, il datore di lavoro comunica che il
lavoratore è occupato in luoghi diversi, o è libero di
determinare il proprio luogo di lavoro;

c) la sede o il domicilio del datore di lavoro;
d) l’inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti al lavo-

ratoreo, inalternativa, lecaratteristicheo ladescrizione
sommaria del lavoro;

e) la data di inizio del rapporto di lavoro;
f) la tipologia di rapporto di lavoro, precisando in caso di

rapporti a termine la durata prevista dello stesso;
g) nel caso di lavoratori dipendenti da agenzia di sommi-

nistrazione di lavoro, l’identità delle imprese utilizza-
trici, quando e non appena è nota;

h) la durata del periodo di prova, se previsto;
i) il diritto a ricevere la formazione erogata dal datore di

lavoro, se prevista;
l) la durata del congedo per ferie, nonché degli altri con-

gedi retribuiti cui ha diritto il lavoratoreo, se ciònonpuò
essere indicato all’attodell’informazione, lemodalità di
determinazione e di fruizione degli stessi;

m)la procedura, la formae i termini del preavviso in casodi
recesso del datore di lavoro o del lavoratore;

n) l’importo iniziale della retribuzione o comunque il com-
penso e i relativi elementi costitutivi, con l’indicazione
del periodo e delle modalità di pagamento;

o) la programmazione dell’orario normale di lavoro e le
eventuali condizioni relativeal lavorostraordinarioealla
sua retribuzione, nonché le eventuali condizioni per i
cambiamenti di turno, se il contratto di lavoro prevede
un’organizzazione dell’orario di lavoro in tutto o in gran
parte prevedibile;

p) se il rapporto di lavoro, caratterizzato damodalità orga-
nizzative in gran parte o interamente imprevedibili, non
prevede un orario normale di lavoro programmato, il
datore di lavoro informa il lavoratore circa:
1) la variabilità della programmazione del lavoro,

l’ammontareminimodelle ore retribuite garantite
e la retribuzione per il lavoro prestato in aggiunta
alle ore garantite;
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2) le ore e i giorni di riferimento in cui il lavoratore è
tenuto a svolgere le prestazioni lavorative;

3) il periodominimo di preavviso a cui il lavoratore ha
diritto prima dell’inizio della prestazione lavorativa
e, ove ciò sia consentito dalla tipologia contrat-
tuale in uso e sia stato pattuito, il termine entro cui
il datore di lavoro può annullare l’incarico;

q) il contratto collettivo, anche aziendale, applicato al
rapporto di lavoro, con l’indicazione delle parti che lo
hanno sottoscritto;

r) gli enti egli istituti che ricevono i contributi previdenziali
e assicurativi dovuti dal datore di lavoro e qualunque
forma di protezione in materia di sicurezza sociale
fornita dal datore di lavoro stesso;

s) gli elementi previsti dall’art. 1-bis qualora lemodalità di
esecuzione della prestazione siano organizzate
mediante l’utilizzo di sistemi decisionali o di monito-
raggio automatizzati.

Nuova informativa emodalità di comunicazione

Il Decreto Trasparenza ha ampliato il corredo informativo
da fornire al lavoratore di cui all’art. 2, D.Lgs. n. 152/1997,
parametrando gli obblighi informativi in funzione della
durata del distacco.
In primo luogo, è utile soffermarsi sulla modalità con la
quale il datore di lavoro mette materialmente a disposi-
zione del lavoratore le informazioni. A tal riguardo, la
circolare dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 4/2022,
commentando l’art. 3 del Decreto Trasparenza, ribadisce
che le informazioni possono essere comunicate in for-
mato cartaceo o elettronico (ad es. e-mail personale
comunicata dal lavoratore, e-mail aziendale messa a
disposizione dal datore di lavoratore, messa a disposi-
zione sulla rete intranet aziendale dei relativi documenti
tramite consegna di password personale al lavoratore
ecc.) avendo cura, tuttavia, di specificare che «le mede-
sime informazioni sono conservate e rese accessibili al
lavoratore ed il datore di lavoro ne conserva la prova della
trasmissione o della ricezione per la durata di cinque anni
dalla conclusione del rapporto di lavoro».
La nuova formulazione dell’art. 2, D.Lgs. n. 152/1997,
come modificata dall’art. 4, c. 8, D.Lgs. n. 104/2022, si
occupa delle prestazioni di lavoro all’estero, come quelle
rese in regime di distacco transnazionale.
Il nuovo c. 1 è relativo ai distacchi di durata inferiore alle 4
settimane e prevede che il datore di lavoro che distacca in
uno Stato membro o in uno Stato terzo un lavoratore
nell’ambito di una prestazione transnazionale di servizi,
è tenuto a fornire allo stesso, per iscritto e prima della

partenza, qualsiasi modifica degli elementi del rapporto di
lavoro di cui all’art. 1, c. 1, nonché le seguenti ulteriori
informazioni:
a) Paese o Paesi in cui deve essere svolto il lavoro all’e-

stero e durata prevista;
b) valuta in cui verrà corrisposta la retribuzione;
c) eventuali prestazioni ulteriori in denaro o in natura

inerenti agli incarichi svolti;
d) ove sia previsto il rimpatrio, condizioni che lo

disciplinano;
e) retribuzione cui ha diritto il lavoratore conformemente

al diritto applicabile dello Stato membro ospitante;
f) eventuali indennità specificheper il distaccoemodalità

di rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio;
g) indirizzo del sito internet istituzionale dello Statomem-

bro ospitante in cui sono pubblicate le informazioni sul
distacco.

Il successivo c. 2 riguarda più in generale i lavoratori inviati
in missione in un altro Stato membro o in un Paese terzo
per un periodo superiore a 4 settimane consecutive. A tali
soggetti il datore di lavoro dovrà comunicare per iscritto,
prima della partenza, qualsiasi modifica degli elementi del
rapporto di lavoro di cui all’art. 1, c. 1, nonché le ulteriori
informazioni di cui al c. 1, lett. a), b), c) e d).

Contenuti specifici dell’informativa

Le disposizioni contenute sub a), b), d) e g) non necessi-
tano di particolari approfondimenti in quanto già di per sé
chiare ed esaustive.
Meritano di essere analizzati con maggior dettaglio i
seguenti punti:
c) “Le eventuali prestazioni ulteriori in denaro o in
natura inerenti agli incarichi svolti”
Rappresenta un vincolo informativo molto importante
in quanto consiste nel mettere al corrente il lavoratore,
in via preventiva, riguardo i particolari trattamenti di
stipendio legati alla trasferta, che normalmente erano
gestiti in una fase successiva alla generazione della
busta paga relativa all’assegnazione. In tale ambito
occorrerà quindi inserire gli emolumenti attribuiti al
dipendente a titolo di indennità di distacco o di tra-
sferta e qualsiasi ulteriore somma o valore corrisposto
in merito alle prestazioni svolte al di fuori dell’ordinario
posto di lavoro.
e) “La retribuzione cui ha diritto il lavoratore confor-
memente al diritto applicabile dello Stato membro
ospitante”
Tale obbligo si allinea con quanto già previsto dalle
Direttive comunitarie in tema di distacco transnazionale
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in ambito di una prestazione di servizi (Direttiva 96/71 e
Direttiva 2014/67).
Inparticolare, leDirettiveprevedono l’obbligo,dapartedei
datori di lavoro che inviano i propri dipendenti in distacco
all’estero, di applicare le stesse condizioni di lavoro e
occupazione previste nel Paese ospitante da leggi, rego-
lamenti o da contratti collettivi relative, tra l’altro, aiminimi
salariali.
Il D.Lgs. n. 136/2016, che recepisce la Direttiva 2014/67,
prevede a tal riguardo l’applicazione delle medesime con-
dizioni di lavoro e occupazione previste per i lavoratori del
Paese in cui è svolta l’attività lavorativa.
Nel dettaglio, qualora l’attività lavorativa sia svolta in Italia,
quest’ultima risulta disciplinata dalle disposizioni di legge,
dalle indicazioni amministrative e dalle clausole della con-
trattazione collettiva italiane, con riferimento a:
• periodi massimi di lavoro e minimi di riposo;
• durata minima delle ferie annuali retribuite;
• tariffeminime salariali, comprese le tariffemaggiorate

per lavoro straordinario;
• salute, sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro;
• non discriminazione tra uomo e donna;
• condizioni di cessione temporanea di lavoratori da

parte delle agenzie di somministrazione.
Con riferimento al salario è previsto che il salario minimo
debba ricomprendere le seguenti voci retributive:
• paga base;
• elemento distinto della retribuzione;
• indennità legate all’anzianità di servizio;
• superminimi;
• retribuzioni corrispettive per prestazioni di lavoro

straordinario, notturno e festivo;
• indennità di distacco;
• indennità di trasferta.
Quindi, al fine di garantire la compliance con il Decreto
Trasparenza, il datore di lavoro è obbligato a spiegare al
dipendente la tipologia di retribuzione alla quale avrebbe
diritto in base alla legislazione del Paese ospitante. Nella
sostanza, occorre accertare il Ccnl di riferimento ed inse-
rire l’indicazione della retribuzione ai sensi
dell’informativa.
Nel caso in cui il dipendente sia inviato inunPaeseconuna
retribuzione dovuta nel Paese ospitante inferiore a quella
già erogata in Italia, non sussiste per il datore di lavoro
italiano l’obbligo di riadeguare l’importo del pacchetto
retributivo del dipendente; diversamente, se il lavoratore
è assegnato in un Paese ospitante la cui contrattazione
locale prevede una remunerazione più alta rispetto a
quellaerogataai sensidelCcnldi settore (italiano), il datore
di lavoro sarà obbligato a riallineare il quantum retributivo.

La portata informativa della comunicazione è fondamen-
tale in sede di ispezione con lo scopo di controllare se la
base imponibile contributiva e i contributi Inps siano stati
parametrati ai valori di riferimento.
f)“Leeventuali indennità specificheper il distaccoe le
modalità di rimborso delle spese di viaggio, vitto e
alloggio”
Per quanto riguarda tale punto, è utile effettuare un rinvio
al punto c) con il chiarimento di precisare le modalità di
rimborso delle spese. Tale adempimento consente ai
verificatori di comprovare la spettanza delle esenzioni
fiscali e contributive generalmente applicate alle
indennità di trasferta all’estero di cui all’art. 51, c. 5,
D.P.R. n. 917/1986, nello specifico pari ad € 77,47 giorna-
liere, con riduzione di 1/3 nel caso di rimborso delle spese
di alloggio, ovvero di quelle di vitto; con riduzionedi 2/3 nel
caso di rimborso sia delle spese di vitto sia degli oneri di
alloggio, mentre non concorrono a formare il reddito di
lavoro dipendente i rimborsi di spese documentate di
vitto, alloggio, viaggio e trasporto (c.d. rimborso analitico).

Profili sanzionatori

Le ipotesi di violazione degli obblighi informativi di cui
all’art. 1, c. da 1 a 4, D.Lgs. n. 152/1997 sono punite
«con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
250 a euro 1.500 per ogni lavoratore interessato. In
caso di violazione degli obblighi di cui all’articolo 1-bis,
commi 2, 3, secondo periodo, 5 del medesimo decreto
legislativo 26 maggio 1997, n. 152, si applica, per
ciascun mese di riferimento, la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 100 a 750 Euro, ferma restando la
configurabilità di eventuali violazioni in materia di pro-
tezione dei dati personali ove sussistano i presupposti
di cui agli articoli 83 del Regolamento (UE) 2016/679 e
166 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e
successive modificazioni. Se la violazione si riferisce a
più di cinque lavoratori la sanzione amministrativa è da
400 a 1.500 euro. Se la violazione si riferisce a più di
dieci lavoratori, la sanzione amministrativa è da 1.000 a
5.000 euro e non è ammesso il pagamento della
sanzione in misura ridotta. In caso di violazione degli
obblighi di cui al comma 6, secondo periodo, del
medesimo articolo 1-bis si applica, per ciascun mese
in cui si verifica la violazione, la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 400 a 1.500 euro».
Con riferimentoalleviolazioni degli obblighi informativi per
i distacchi all’estero dei dipendenti, la norma non prevede
una disciplina sanzionatoria ad hoc, ma si applicano le
sanzioni ordinarie sopra menzionate.
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Assicurazione dei giornalisti
dipendenti: le novità per i nuovi
assunti
Beniamino Gallo - Esperto in materia previdenziale

Quali conseguenze ha comportato il passaggio della
tutela assicurativa-pensionistica dei giornalisti lavoratori
subordinati dall’Inpgi all’Inps? Quali differenze ci sono tra
vecchi iscritti e nuovi iscritti a decorrere dal 1° luglio 2022?

Dal 1° luglio 2022 la tutela assicurativa-pensionistica dei
giornalisti con rapporto di lavoro subordinato è stata tra-
sferita dall’Inpgi all’Inps prevedendo il mantenimento di
alcune particolarità sia contributive sia per le prestazioni
per i giornalisti iscritti all’Inpgi alla data del 30giugno2022.
Ci sono quindi differenziazioni tra i giornalisti che al 30
giugno 2022 avevano in corso un rapporto assicurativo

presso l’Inpgi (cosiddetti “vecchi iscritti”) e quelli che a
taledataerano iscritti a unaltro fondopensionistico (cosid-
detti “nuovi iscritti”).
Con il presente intervento si proponeuna lettura in forma
schematica delle differenze e degli elementi in comune
tra giornalisti “vecchi iscritti” e “nuovi iscritti”, rinviando
per approfondimenti alle circolari Inps emanate sulla
materia:
• regime contributivo (Inps, circ. n. 82/2022);
• trattamenti di disoccupazione (Inps, circ. n. 91/2022);
• regole pensionistiche (Inps, circ. n. 92/2022).

Effetti pensionistici

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Sono iscritti al FPLD con evidenza contabile separata.
Per l’accesso alla pensione si applicano le regole del FPLD, con
calcolo dell’importo nel rispetto del principio del prorata.
L'importo della pensione è determinato dalla somma:
a) delle quote di pensione corrispondenti alle anzianità contribu-
tive acquisite fino al 30 giugno 2022, calcolate applicando le
disposizioni vigenti presso l’Inpgi;
b) della quota di pensione corrispondente alle anzianità contri-
butive acquisite a decorrere dal 1° luglio 2022, applicando le
disposizioni vigenti nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti.
Il trattamento pensionistico, benché composto da più quote, è
unico ed è interamente a carico del FPLD, pertanto, per quanto
riguarda lacumulabilitàdel redditocon lapensionesi applicano le
regole previste per il FPLD.

Sono iscritti al FPLD, regime ordinario.
Si applicano integralmente le regole di carattere generale per
l’accesso e la liquidazione delle pensioni a carico del FPLD,
anche per i periodi contributivi già versati all’Inpgi.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Soggetti che al 30 giugno 2022 risultavano con iscrizione in
corso alla Gestione sostitutiva dell’AGO dell’Inpgi.
Successivamente al 30 giugno 2022 il rapporto di lavoro deve
mantenersi infrazionato, diversamente, a seguito di nuovo rap-
porto di lavoro, si rientra nella categoria dei nuovi iscritti. Sono
fatti salvi i casi in cui il trasferimento del lavoratore si verifichi
senza soluzione di continuità a seguito di operazioni societarie o
cessione di contratto.

Soggetti che al 30 giugno 2022 risultavano iscritti a Fondi pen-
sionistici diversi dall’Inpgi, anche se con periodi precedenti
versati all’Inpgi.
Soggetti, già iscritti al 30 giugno 2022 alla Gestione Sostitutiva
dell’AGOdell’Inpgi, checessino il rapportodi lavoro incorsoal30
giugno 2022 e instaurino un nuovo rapporto di lavoro subordi-
nato di tipo giornalistico presso la stessa o altra azienda. Sono
fatti salvi i casi in cui il trasferimento del lavoratore si verifichi
senza soluzione di continuità a seguito di operazioni societarie o
cessione di contratto.
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Massimale

Contributo IVS

Contributo aggiuntivo 1% prima fascia di retribuzione pensionabile (art. 3-ter, D.L. n. 384/1992)

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Particolarità nel versamento del contributo aggiuntivo si sono
avute nel solo 2022 a causa del diverso importo della fascia
esistente tra l’Inpgi (€ 46.184 che si applicava per le retribuzioni
fino a giugno 2022) e l’Inps (€ 48.279 che si applicava per le
retribuzioni da luglio 2022 inpoi).Con ilmessaggio19settembre
2022, n. 3418 sono stati esemplificati dei casi particolari di
conguaglio, valevoli esclusivamente per l’anno 2022.
A decorrere dall’anno 2023 si applicano le regole generali Inps.

Si applicano le regole generali Inps.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Ai soggetti già assicurati presso l’Inpgi al 30 giugno 2022, si
applicano le regole di determinazione del massimale contribu-
tivo,giàvigenti presso l’Inpgi: ilmassimalenonsi applicaacoloro
che hanno almeno un contributo settimanale accreditato al 31
dicembre 2016.
In sintesi, nel caso in cui alla data del 1° luglio 2022 l’ultimo
contributo risulti accreditato presso la Gestione sostitutiva
dell’AGOdell’Inpgi (ancorchécontestualmenteadaltragestione
pensionistica):
a) se risulta contribuzione accreditata presso l’ex Inpgi tra il 1°
gennaio 1996 e il 31 dicembre 2016 non si applica il massimale;
b) se risulta contribuzione accreditata presso l’ex Inpgi post 31
dicembre 2016 (con presenza di anzianità contributiva in qual-
siasi altra gestione tra il 1° gennaio 1996 e il 31 dicembre 2016)
non si applica il massimale;
c) se risulta contribuzione accreditata presso l’ex Inpgi post 31
dicembre 2016 (in assenza di anzianità contributiva in qualsiasi
altra gestione ante 1° gennaio 2017) si applica il massimale.

Se alla data del 1° luglio 2022 l’ultimo contributo risulta accredi-
tato presso una gestione diversa dalla Gestione Sostitutiva
dell’AGO dell’Inpgi, si applicano in materia di massimale contri-
butivo le regoleordinarie di cui all’articolo2, comma18, secondo
periodo, della legge n. 335 del 1995, a nulla rilevando se il
giornalista ha avuto dei contributi accreditati in Inpgi entro il 31
dicembre 2016.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Dal 1° luglio 2022 il contributo IVS è dovuto all’Inps nella misura
ordinaria del 33%della retribuzione imponibile, di cui il 23,81%a
carico del datore di lavoro e il 9,19% a carico del lavoratore.
È altresì dovuto il contributo aggiuntivo a carico del lavoratore
nella misura dell’1% sulla quota di retribuzione eccedente il
limite della prima fascia di retribuzione pensionabile.
Dal 1° luglio 2022 non è più dovuto il contributo aggiuntivo
dell’1% previsto dalla delibera Inpgi n. 27 del 23 giugno 2021.

Il contributo è dovuto nella misura del 33% di cui il 23,81% a
carico del datore di lavoro e il 9,19% a carico del lavoratore.
È altresì dovuto il contributo aggiuntivo a carico del lavoratore
nella misura dell’1% sulla quota di retribuzione eccedente il
limite della prima fascia di retribuzione pensionabile.
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Malattia

Maternità

Cassa unica assegni familiari (Cuaf)

Fondo di Garanzia Trattamento di fine rapporto

Fondo di Tesoreria

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Per la generalità dei datori di lavoro, il contributo è fissato nella misura del 2,48% sul quale si applicano le riduzioni contributive
previste dall’articolo 120 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (0,80%), e dall’articolo 1, commi 361 e 362, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (1%). L’applicazione degli esoneri riduce l’importo del contributo Cuaf dal 2,48% allo 0,68%.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Siapplicano le regolegenerali dell’indennitàeconomicadimalattiaprevistepergli impiegati (i giornalisti sonoequiparati allaqualifica
impiegatizia). Quindi il versamento del contributo non è dovuto da parte delle aziende industriali mentre è da versare da parte delle
aziende del Terziario.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Dal 1° luglio 2022 non trova più applicazione la misura del
contributo pari allo 0,65%, specifico per i giornalisti iscritti in
regime Inpgi.

Si applicano le regole generali Inps.

Si applicano le regole sullamaternità dei lavoratori dipendenti stabilite dal D.Lgs. 26marzo 2001, n. 151, pertanto a decorrere dal 1°
luglio 2022 la contribuzione di maternità è equiparata alla generalità dei lavoratori iscritti al FPLD ed è dovuta in misura pari a:
- 0,46% per i datori di lavoro del settore Industria;
- 0,24% per il settore Terziario/Commercio.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Per i giornalisti chematurano il Trattamentodi fine rapporto secondo la disciplina dell’articolo 2120del codice civile, i datori di lavoro
conpiùdi 50dipendenti sono tenuti a versare il Tfr al FondoTesoreria. Le regoleper la verificadel limitedimensionalesonodeclinate
dalla circolare n. 70 del 3 aprile 2007.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

A decorrere dal 1° luglio 2022, i giornalisti versano il contributo al fondo di garanzia nella misura prevista dagli impiegati iscritti al
FPLDcheèpari allo 0,20%, sul quale si applicano le riduzioni previste per i datori di lavoro cheaccantonano il Tfr al Fondo tesoreria e
per i versamenti alla previdenza complementare per i lavoratori che vi hanno aderito.
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Contributo di disoccupazione – ASpI

Prestazione di disoccupazione

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Sia per i giornalisti già in forza al 30giugno2022sia per quelli assunti dopo tale data, per gli eventi di disoccupazione chesi verificano
nel periododal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023 si applicano le regole di calcolo delle prestazioni già vigenti in Inpgi alla data del 30
giugno 2022.
Sono previsti due trattamenti diversi di disoccupazione: l’indennità di disoccupazione vera e propria e il sussidio straordinario
erogato, a determinate condizioni, a coloro che hanno esaurito il periodo ordinario.
Oltre al requisito dello stato di disoccupazione, il giornalista deve risultare iscritto all’Inpgi da almeno un biennio e avere accreditato
almeno 52 settimane di contributi contro la disoccupazione nel biennio precedente la cessazione del rapporto. Un trattamento
ridotto è erogato a coloro che hanno un numero di contributi nel biennio precedente la cessazione del rapporto di almeno 13
settimane e fino a 51 settimane. La durata del trattamento è pari a:
- al numerodi giorni di effettivaduratadel/i rapporto/i di lavoropresenti nel bienniodi osservazione, perunnumeromassimodigiorni
indennizzabili pari a 360, per coloro che hanno almeno 52 settimane di contributi nel biennio precedente alla cessazione del
rapporto. Al termine del trattamento ordinario hanno diritto al sussidio straordinario di disoccupazione della durata massima di
ulteriori 360 giorni;
- al numero di giorni di effettiva durata del/i rapporto/i di lavoro presenti nel biennio di osservazione per il giornalista che può fare
valere almeno 13 settimane e fino a 51 settimane di contribuzione contro la disoccupazione nel biennio precedente la data di
cessazione del rapporto di lavoro. Non spetta il sussidio straordinario.
La base di calcolo per la determinazione della misura dell’indennità di disoccupazione è data dalla retribuzione media contributiva
relativa alle ultime12mensilità di contribuzione, ovvero dalminor numerodimensilità coperte da contribuzionenegli ultimi 12mesi
nel caso in cui il rapporto di lavoro abbia una durata inferiore a 12 mesi.
L’indennitàmensile èpari al 60%della retribuzionemedia, entro il limite delmassimaledell’indennità, pari al 60%della retribuzione
mensileminima, maggiorato dell’indennità di contingenza, prevista dal Contratto nazionale di lavoro giornalistico per la qualifica di
redattoreordinario. Laprestazionedi disoccupazionesi riducedel5%ogni30giorni adecorreredal 1°giornodel7°mesedi fruizione
(181° giorno della prestazione), fino ad una riduzione massima del 50%, come di seguito riportato.

Dal Al Percentuale di riduzione

1° 180° giorno Nessuna riduzione

181° 210° giorno 5%

211° 240° giorno 10%

241° 270° giorno 15%

271° 300° giorno 20%

301° 330° giorno 25%

331° 360° giorno 30%

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023 si applicano le regole di versamento della contribuzione già vigenti in Inpgi alla
data del 30 giugno 2022.
Per i giornalisti, siagià iscritti Inpgi al 30giugno2022siaassunti successivamente, i datori di lavorocontinuanoaversare il contributo
di finanziamentodell’indennità di disoccupazione secondo la disciplinaenellamisura stabilita dall’Inpgi, pari a 1,61%. Il contributoè
unitario e non è scomponibile in due parti come il contributo ASpI (1,31%per la prestazione e 0,30%per il finanziamento dei Fondi
interprofessionali).
Nel caso di lavoratori assunti a tempo determinato, è dovuto anche il contributo addizionale pari all’1,40%.
Nonsi applica l’incrementatodel contributo addizionalepari allo0,5%perogni rinnovodi contrattodi lavoro a tempodeterminatoné
è dovuto il versamento del Ticket di licenziamento per le interruzioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato.

A decorrere dal 1° gennaio 2024 i giornalisti rientrano nel campo di applicazione della NASpI, versando la relativa contribuzione di
finanziamento. Pertanto:
- sarà dovuto il contributo ASpI nellamisura prevista (1,31%per la prestazione più lo 0,30%previsto dall’articolo 25, comma4 della
legge n. 845/1978, destinabile al finanziamento dei Fondi interprofessionali);
- sarà possibile aderire ai Fondi interprofessionali devolvendo la quota dello 0,30% del contributo ASpI;
- sarà dovuto il contributo aggiuntivo dello 0,50% a ogni rinnovo di contratto a tempo determinato;
- sarà dovuto il Ticket di licenziamento per le interruzioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato.
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Trattamento di Cigo e Cigs

361° 390° giorno 35%

391° 420° giorno 40%

421° 450° giorno 45%

451° 720° giorno 50%

Adecorrere dal 1° gennaio 2024 i giornalisti rientranopienamentenel campodi applicazionedellaNASpI e il trattamento sarà quello
previsto per tale prestazione.

Giornalisti vecchi iscritti Giornalisti nuovi iscritti

Per i giornalisti, siaperquelli già iscritti Inpgi al 30giugno2022sia
per quelli assunti successivamenteda impreseeditrici di giornali
quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazio-
nale (articolo 25-bis, D.Lgs. n. 148/2015), a prescindere dal
numero dei dipendenti (codice di autorizzazione «3T»), dal 1°
luglio 2022 e sino al 31 dicembre 2023, continua ad applicarsi la
disciplina relativa alla contribuzione di finanziamento degli
ammortizzatori sociali vigente alla data del 30 giugno 2022
presso l’Inpgi.
La disciplina consiste nel riconoscimento della sola Cigs, con
esclusione della Cig ordinaria, finanziata dal versamento di un
contributo pari all’1%, interamente a carico del datore di lavoro.
Dal 1° gennaio 2024, si entra nella normativa di carattere gene-
rale e oltre al contributo Cigs, le imprese editrici di giornali
quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazio-
nale, saranno tenute a versare per i giornalisti anche il contributo
per la Cig ordinaria.

Per le aziende diverse da imprese editrici di giornali quotidiani, di
periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, si appli-
cano le regole di carattere generale in relazione al settore di
attività nel quale è inquadrato il datore di lavoro, sia per i giornali-
sti già in servizio al 30 giugno 2022 sia per quelli assunti
successivamente.
In sintesi, le aziende interessate si trovano nella seguente
situazione:
- aziende che rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo
25-bis, D.Lgs. n. 148/2015 (Editoria, giornali periodici e Agenzie
di stampa a diffusione nazionale): la contribuzione di finanzia-
mentodegli ammortizzatori sociali (Cigs) resta fissata all’1%fino
a tutto il 31 dicembre 2023;
- aziende che non rientrano nell’ambito di applicazione dell’arti-
colo 25-bis, D.Lgs. n. 148/2015: la contribuzione di finanzia-
mento degli ammortizzatori sociali (cassa integrazione
ordinaria, straordinaria, FIS e Fondi di solidarietà) è quella previ-
sta per il settore di appartenenza del datore di lavoro.
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Dal Ccnl leader al Ccnl più applicato
Francesco Rotondi - Avvocato, Partner KPMG LabLaw

Con il presente contributo si cercherà di dare conto
dell’evoluzione del contesto normativo che ha con-
dotto ad elaborare il concetto del c.d. “contratto lea-
der” - che non coincide necessariamente con il
contratto più utilizzato - muovendo dall’assetto risul-
tante dalla mancata attuazione dell’art. 39 Cost. e dal
successivo proliferare di contratti collettivi, non sem-
pre rappresentativi, nell’ambito del medesimo settore.
Tale analisi terrà conto degli approdi giurisprudenziali
sulla materia e degli interventi interpretativi della
prassi.

Ccnl: mancata attuazione dell’art. 39 Cost.

L’art. 39 della Costituzione, nei c. da 2 a 4, non ha trovato
attuazione per mano del legislatore e, dunque, allo stato,
non vi sono contratti collettivi c.d. di diritto comune che
spiegano un’efficacia erga omnes.
Nel modello immaginato dai costituenti, l’efficacia
generale del contratto collettivo si sarebbe fondata
sulla predefinizione del settore o della categoria sinda-
cale entro cui il contratto avrebbe trovato applicazione.
Nell’opinione di alcuni, tale previsione contrasterebbe
con quanto asserito dal c. 1, dello stesso art. 39 della
Costituzione, ove si sancisce la libertà sindacale «l’or-
ganizzazione sindacale è libera», visto che l’ambito di
applicazione del contratto collettivo non sarebbe
rimesso ad una autonoma definizione per via contrat-
tuale collettiva.
Ciononostante, la perdurante inattuazione della seconda
parte dell’art. 39 Cost. ha provocato un vuoto normativo
che si colloca sullo sfondodella proliferazionedei contratti
collettivi di livello nazionale.
Ad oggi nel complesso si contano, come risaputo, oltre
800 Ccnl e, soprattutto, molti riferiti al medesimo settore
merceologico.
Si suole affermare che il datore di lavoro goda della libertà
sindacale positiva di scegliere il contratto collettivo che, a
prescindere dal relativo settore di attività, egli ritenga
possa meglio rispondere alle proprie esigenze, così
comedella libertànegativadinonapplicarealcuncontratto
collettivo.

Limiti alla libertà di scelta del contratto

Nonostante loscenariosia tecnicamenteo,meglio, astrat-
tamente quello poc’anzi descritto, vi sono frammenti nor-
mativi dai quali emerge la crescente importanza del
contratto collettivo leader, inteso come quel contratto di
riferimento per il settore in cui esso viene adottato la cui
mancata applicazione può essere foriera di conseguenze
per la parte datoriale.
Un primo limite alla libera scelta del contratto collettivo è
invero rinvenibile nel precetto di cui all’art. 36 Cost., il
quale sancisce che «il lavoratore ha diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e
in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia
un’esistenza libera e dignitosa».
Secondo un consolidato trend giurisprudenziale, la dispo-
sizione appena citata andrebbe interpretata nel senso che
ai fini della determinazione della retribuzione “costituzio-
nalmente adeguata” bisogna fare riferimento al contratto
collettivo che regola le prestazioni svolte in un determi-
nato settore di attività, così come, evidentemente, enu-
cleate dal contratto collettivo se non leader, quantomeno
di riferimento.
Né, del resto, la rappresentatività delle parti sindacali è
sufficiente a mettere al riparo, secondo una recente linea
esegeticadelleCorti dimerito, dalloscrutiniopretoriosulla
retribuzione adeguata. Infatti, si legge

«la proporzionalità e la sufficienza a cui fa riferimento la norma
costituzionale sonoconcetti autonomiebendistinti dalla volontà
delle parti sociali che si esprime nella contrattazione collettiva
(…). Tali considerazioni inducono ad affermare che non può
affatto escludersi a priori che il trattamento retributivo determi-
nato dalla contrattazione collettiva, pur dotata di ogni crisma di
rappresentatività (e pertanto rispettosa dell’art. 7 comma 4 D.L.
248/2007, ove applicabile) possa risultare in concreto lesivo del
principio di proporzionalità e/o di sufficienza» (Trib. Torino, 2
luglio 2019, n. 1128).

Pertanto, sulla base di tale pronuncia si deve dedurre che
non basta applicare i parametri retributivi di un contratto
collettivo nazionale che sia stato sottoscritto da organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rappresentative
per potersi considerare in linea con il precetto di cui all’art.
36 Cost. Anzi, sulla base del raffronto tra i livelli retributivi
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applicati al rapporto di lavoro con quelli previsti per analo-
ghe mansioni da alti contratti collettivi, il Tribunale di
Torino giunge ad affermare che

«l’inadeguatezza della retribuzione corrisposta al ricorrente nel
corso del rapporto di lavoro intercorso con la società convenuta
rispetto al parametro costituzionale posto dall’articolo 36
Costituzionale».

Nello stesso senso si è da ultimo orientata la Corte
d’Appello di Milano con la sentenza 13 giugno 2022, la
quale si è espressa sulla pronuncia del giudice di prime
cure ove aveva

«(…) erroneamente affermato che l’adeguatezza della retribu-
zione non possa dipendere da valori collegati a fattori estranei
rispetto al rapporto di lavoro e, in secondo luogo, per non aver il
Giudice condotto una corretta comparazione tra i vari contratti
collettivi di settore (…)».

Ancora, la Cortemeneghina ha affermato che «la dottrina
e la giurisprudenza hanno ormai da tempo riconosciuto la
portata precettiva dell’art. 36 cost. in quanto tale norma è
apparsa sin dall’inizio idonea a colmare il vuoto legislativo
dato dall’inattuazionedella seconda parte dell’art. 39 cost.
cui laCarta affidava la stipulazionedei contratti collettivi ad
efficacia generalizzata.
Per supplire all’indicata inattuazione dell’art. 39, la
giurisprudenza ha fatto ricorso alla contrattazione col-
lettiva (nazionale di settore) come parametro di riferi-
mento, così riempiendo di contenuti l’ampia formula
della retribuzione proporzionata e sufficiente di cui
all’art. 36.
(…). In particolare, iminimi tabellari contenuti nei contratti
collettivi sono stati presi come parametro di riferimento
(facoltativo e non vincolante) da cui il giudice può disco-
starsi verso il basso ma solo con puntuale motivazione,
dovendo considerarsi tale parametro come presunzione
juris tantumdiadeguatezzadella retribuzionedelcontratto
collettivo, di diritto comune e quindi con i suoi limiti d’ap-
plicazione soggettiva, ha di fatto avuto quell’efficacia erga
omnes che pure la Costituzione affidava al diverso mec-
canismo della seconda parte dell’art. 39. Secondo il paci-
fico orientamento della Suprema Corte, in tema di
adeguamento della retribuzione ai sensi dell’art. 36
Cost., il giudice del merito, anche nell’ipotesi in cui
assuma come criterio orientativo un contratto collettivo
non vincolante per le parti, non può fare riferimento a tutti
gli elementi e gli istituti retributivi che concorrono a for-
mare il complessivo trattamento economico, ma “deve
prendere in considerazione solo quelli che costituiscono il
cosiddettominimo costituzionale, dal quale sono escluse

levoci tipicamentecontrattuali quali i compensi aggiuntivi,
gli scatti di anzianità o la quattordicesima mensilità”
(Cass., 27 gennaio 2021, n. 1756; Cass., 20 gennaio
2021, n. 944)».
Oltre a quanto rilevato circa il ruolo della contrattazione di
riferimento per la determinazione della retribuzione ade-
guata assumeunprimario rilievo la selezione del contratto
“leader”ai fini epergli effetti delladisciplinacontenutanel
c.d. codice degli appalti (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50).
L’art. 30, rubricato “principi per l’aggiudicazione e l’ese-
cuzione di appalti e concessioni”, precisamente al c. 4,
così comemodificato dall’art. 8, c. 5, lett. a), D.L. 16 luglio
2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, prevede che

«al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di
appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamentepiù
rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in
maniera prevalente».

Nel caso della norma in esame, vediamo che tra le condi-
zioni per l’aggiudicazione di appalti e concessioni rientri la
circostanza che il contratto collettivo nazionale applicato
sia quello stipulato tra le associazioni comparativamente
più rappresentative e gli stessi contratti siano connessi
con l’attività oggetto di appalto o concessione.
Oltre alla norma di cui sopra, si segnala anche l’art. 23,
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ove, al c. 16, si statuisce che:
«per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo
del lavoroèdeterminato annualmente, in apposite tabelle,
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base
dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva
nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi,
delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei
diversi settori merceologici e delle differenti aree territo-
riali. Inmancanzadi contratto collettivo applicabile, il costo
del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo
del settore merceologico più vicino a quello preso in
considerazione».
Si può affermare che le suddette disposizioni impongono
alle stazioni appaltanti e alle concessionarie di richiedere
e, talvolta anche di controllare, che trovi applicazione il
contratto collettivo leader del settore, dalla cui inosser-
vanza potrebbe derivare l’esclusione dalla gara.
Più precisamente, la disposizione di cui all’art. 30, D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50 – non presente nel previgenteD.Lgs.
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n. 163/2006 - è stata resa necessaria al seguito del proli-
ferare, negli ultimi anni, dei cosiddetti contratti collettivi
pirata, che venivano stipulati da tutte quelle associazioni
sindacali e/o datoriali la cui rappresentatività era dubbia.
Si segnalano poi gli indirizzi contenuti nella nota del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 26 luglio
2016, n. 14775, mediante la quale il Ministero richiama
l’attenzione degli organi di vigilanza circa la necessità di
procedere alla verifica del rispetto dei contratti collettivi
sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più
rappresentative anche in relazione al personale impiego
nell’ambito di appalti pubblici.
Alla stregua del quadro normativo vigente, va segnalata
anche la disciplina che concerne le cooperative sociali, le
quali ai sensi della legge n. 381/1991, all’art. 1 – in parti-
colare quelle rientranti nel dettato della lett. b) - hanno lo
scopo di perseguire l’interesse generale della comunità
alla promozione umana e all’integrazione sociale dei citta-
dini attraverso lo svolgimento di attività diverse e la cui
finalità deve rinvenirsi nell’inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate.
Pertanto, le imprese sociali che svolgono attività econo-
miche in settori differenti devono considerare la specialità
prevista per i singoli contratti collettivi stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale assunto ingenera diversi problemi, tra gli altri quelli
che discendono dall’esistenza anche per la cooperazione
sociale di plurimi contratti collettivi che, rispetto a quelli
propri di altre categorie, effettivamente garantiscono trat-
tamenti economici e normativi meno vantaggiosi anche a
parità di qualifica.
Dunque, se una cooperativa sociale intende partecipare
ad un appalto pubblico avente ad oggetto una specifica
attività economica, deve applicare il contratto collettivo
comparativamente più rappresentativo nel settore mer-
ceologico oggetto dell’appalto, in luogo di quello che
astrattamente fosse più conveniente in punto di conteni-
mento dei costi.
Rispetto allo scenario rappresentato, l’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (il cui
acronimo èAVCP) aveva fornito una risposta, con il parere
6 luglio 2011, n. 15, ove aveva ritenuto che fosse spro-
porzionata e discriminatoria l’apposizione di clausole che
imponessero alle società cooperative l’adesione a con-
tratti collettivi di altre categorie, ben potendo la stazione
appaltante, in casodi dubbi circa la congruità dell’offerta in
rapporto al costo del lavoro desumibile dal contratto col-
lettivo applicato dalla società cooperativa, effettuarne la

valutazione attraverso specifico procedimento in
incognito.
Tutto ciò considerato, ci si chiede se vi sia l’obbligo di
applicazione del contratto cosiddetto leader alle coopera-
tive sociali, ma per farlo è necessario capire se si possa
andare oltre rispetto ai precedenti pareri applicando l’art.
30, c. 4, D.Lgs. n. 50/2016.
Sicuramente, la cooperativa non potrà applicare i contratti
che non siano comparativamente i più rappresentativi,
quand’anche rientrino nel settore merceologico
dell’attività oggetto di appalto.
Questo assunto esclude dunque tutti quei contratti col-
lettivi di settore della cooperazione che abbiano una
rappresentatività quantomeno dubbia.
Si segnala però che nella categoria della cooperazione
sociale è stato riconosciuto, con la circolare 1° giugno
2012, n. 10310 del Ministero del lavoro, un contratto
comparativamente più rappresentativo.
Il contratto è stato individuato basandosi sugli indici di
rappresentatività della giurisprudenza, e si tratta del
Contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici
e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-
assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo o
“Ccnl Cooperative sociali”.
In conclusione, il CcnlCooperativesociali definisce, all’art.
1, l’ambito di applicazione circoscrivendolo all’interno
delle «cooperative sociali e di quelle operanti nel settore
socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento
lavorativo che:
a) svolgono interventi, gestiscono servizi, nel comparto
socio-sanitario-assistenziale-educativo ed attività
connesse;
b) hanno come scopo il recupero, la riabilitazione profes-
sionale e l’inserimento o reinserimento sociale e lavora-
tivo, attraverso la concreta partecipazione ad attività
lavorative di persone svantaggiate o in condizioni di
emarginazione e tendono ad elevare la capacità lavora-
tiva e la professionalità di tali soggetti al fine di un loro
successivo inserimento o reinserimento in ambiti lavo-
rativi ordinari;
c) svolgono attività lavorative di tipo artigianale, indu-
striale, agricolo e commerciale, occupando lavoratrici e
lavoratori normodotati e lavoratrici e lavoratori svantag-
giati in proporzioni diverse in relazioneal tipo di svantaggio
di cui sono portatrici o portatori soggetti avviati al lavoro,
nonché, in base alle modalità di organizzazione della
produzione».
Si rileva che l’attività di cui alla lett. c) è trasversale e
consentirebbe di ricadere in più settori economici.
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In tale ipotesi, la categoria è individuata sulla qualità del-
l’impresa, ipotesi che però non viene tenuta in considera-
zione dal Codice dei contratti pubblici.
L’alternativa sarebbe quella di voler concedere che le
stazioni appaltanti, quandosi ritrovino in sededi fissazione
del corrispettivo base per concorrere nella gara, debbano
considerare il costo del lavoro imposto dal Ccnl
Cooperative sociali, ma non si vede – nell’attuale assetto
normativo – come ciò possa conciliarsi con l’obbligo di
applicazione del contratto leader.
Quanto affermato trova conferma nella nota delMinistero
del lavoro e delle politiche sociali n. 14775 del 26 luglio
2016, ove si dispone che «nell’ambito degli appalti che
coinvolgono cooperative, va poi ricordata la specifica
disposizione contenuta nell’art. 7, comma 4, del D.L. n.
248/2007».
La disposizione è stata ritenuta esente da vizi di legittimità
dalla pronuncia della Corte costituzionale n. 51/2015, la
quale dispone l’applicazione ai soci lavoratori dei tratta-
menti economici complessivi non inferiori a quelli dettati
dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni datoriali
e sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale nella categoria, qualora ci si trovi «in presenza di
una pluralità di contratti collettivi della medesima catego-
ria», dalle «società cooperative che svolgono attività
ricomprese nell’ambito di applicazione di quei contratti
di categoria». Non si vuole imporre l’applicazione del
trattamento economico di cui al Ccnl Cooperative sociali,
ma si esclude che, in base all’attività svolta dalla coope-
rativa e ricompresa nell’ambito di applicazione di più con-
tratti collettivi, si applichi un contratto comparativamente
non rappresentativo della categoria.
Dopo aver affrontato la questione relativa alle cooperative
sociali, si aggiunga anche quanto disposto dalla legge 27
dicembre2006, n. 296, la quale, all’art. 1, c. 1175, prevede
che «i benefici normativi e contributivi previsti dalla nor-
mativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono
subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del
documentounicodi regolaritàcontributiva, fermi restando
gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e
contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, ter-
ritoriali o aziendali, laddovesottoscritti, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale».
Oltre alla citata norma, è necessario riportare e porre
l’attenzione all’art. 1, D.L. 9 ottobre 1989, n. 338, il
quale definisce il minimale della retribuzione imponibile
ai fini contributivi ed infatti: «la retribuzione da assumere
come base per il calcolo dei contributi di previdenza e di

assistenza sociale non può essere inferiore all’importo
delle retribuzioni stabilito da leggi, regolamenti, contratti
collettivi, stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappre-
sentative su base nazionale, ovvero da accordi collettivi o
contratti individuali, qualora ne derivi una retribuzione di
importo superiore a quello previsto dal contratto
collettivo».
Tale disposizione, alla luce della sua interpretazione ci
aiuta anche ad orientarci tra gli oltre 800 contratti collettivi
presenti, poiché come disposto dall’art. 2, c. 25, legge 28
dicembre 1995, n. 549, che statuisce come interpretare
l’art. 1,D.L. n. 338/1989«(…) in casodi pluralitàdi contratti
collettivi intervenuti per lamedesima categoria, la retribu-
zione da assumere come base per il calcolo dei contributi
previdenziali ed assistenziali è quella stabilita dai contratti
collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro comparativamente più rappre-
sentative nella categoria».
Inultimosi segnala l’articolo51,D.Lgs. n. 81/2015, il quale
statuisce che «salvo diversa previsione, ai fini del pre-
sente decreto, per contratti collettivi si intendono i con-
tratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da
associazioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali
stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali
ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria».
Parte della dottrina ritiene che l’art. 51 rappresenti una
normadi sistema,che fungedacriterioselettivodelle fonti
negoziali abilitate ad esercitare le cosiddette deleghe
conferite dal legislatore, svolgendo anche un ruolo ulte-
riore, quale deterrente, rispetto a fenomeni e comporta-
menti per evitare il cosiddetto dumping contrattuale.
Considerando la circolare dell’INL n. 3/2018, la conse-
guenza a cui vanno incontro i datori di lavoro che decidano
di non applicare il contratto concluso dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative sarebbe che «gli
effetti derogatori o di integrazione della disciplina nor-
mativa non possono trovare applicazione» e tale deci-
sione può «comportare la mancata applicazione degli
istituti di flessibilità previsti dal D.Lgs. n. 81/2015 e, a
seconda delle ipotesi anche la “trasformazione” del rap-
porto di lavoro in (…) contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato».
Nel tempo ci si è interrogati anche rispetto alla disciplina
applicabile al rapportodi lavoro in casodi contratti collettivi
che non rientrino – perché non aventi il requisito di
rappresentatività necessario per poter esercitare le dele-
ghe - nella nozione di cui all’art. 51, concludendo che
sembrerebbe ragionevole applicare «la disciplina legale
suppletiva prevista per il diverso caso in cui il contratto
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collettivo applicato al rapporto di lavoro non disciplini tali
clausole», il D.Lgs. n. 81/2015.
Alla medesima soluzione è giunto anche l’INL con la
circolare 25 gennaio 2018.

Conclusioni

Al di là delle diverse soluzioni ed interpretazioni che si
ritiene dare, rispetto al tema della libertà di scelta del
contratto collettivo e delle successive norme che hanno
costruito la figura del contratto leader, quel che è certo è
che, allo stato, il sistema di relazioni industriali in Italia
presenta delle criticità che si colgono dal punto di vista
tanto dei datori di lavoro quanto dei lavoratori.

Se ogni tentativo di dare attuazione all’art. 39 Cost. sinora
non ha prodotto risultati, è sintomatico come dai fram-
menti di una legislazione, per quanto rapsodica e disorga-
nica, possano cogliersi alcune interessanti linee di
tendenza volte ad una selezione degli agenti e dei prodotti
negoziali ritenuti dal legislatore meritevoli di sortire gli
effetti contemplati di volta in volta dalla normativa di
dettaglio.
A ben vedere, si tratta della stessa tendenza che nel
più recente passato si è riscontrata in alcuni progetti
di legge sul tema del salario minimo dove il riferi-
mento utile alla quantificazione degli importi sarebbe
da ricercare in alcuni contratti collettivi piuttosto che
in altri.
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Tfr e crediti di lavoro

Trattamento di fine rapporto

Mese Periodo Indice Istat Delta % indice Rateo 1,5 75% delta
indice

Incremento
coefficiente Tfr

Settembre dal 15.9 al 14.10 102,50 0,391773 1,125 0,293830 1,418830
Ottobre dal 15.10 al 14.11 102,40 0,293830 1,250 0,220372 1,470372
Novembre dal 15.11 al 14.12 102,30 0,195886 1,375 0,146915 1,521915
Dicembre dal 15.12 al 14.1 102,50 0,391773 1,500 0,293830 1,793830
Gennaio 2020 dal 15.1 al 14.2 102,70 0,195122 0,125 0,146341 0,271341
Febbraio dal 15.2 al 14.3 102,50 0,00 0,250 0,00 0,250000
Marzo dal 15.3 al 14.4 102,60 0,097561 0,375 0,073171 0,448171
Aprile dal 15.4 al 14.5 102,50 0,00 0,500 0,00 0,500000
Maggio dal 15.5 al 14.6 102,30 - 0,195122 0,625 - 0,146341 0,625000
Giugno dal 15.6 al 14.7 102,40 - 0,0975661 0,750 - 0,073171 0,676829
Luglio dal 15.7 al 14.8 102,30 - 0,195122 0,875 - 0,146341 0,875000
Agosto dal 15.8 al 14.9 102,50 0,00 1,000 0,00 1,000000
Settembre dal 15.9 al 14.10 101,90 - 0,585366 1,125 - 0,439024 1,125000
Ottobre dal 15.10 al 14.11 102,00 - 0,487805 1,250 - 0,365854 1,250000
Novembre dal 15.11 al 14.12 102,00 - 0,487805 1,375 - 0,365854 1,375000
Dicembre dal 15.12 al 14.1 102,30 - 0,195122 1,500 - 0,146341 1,500000
Gennaio 2021 dal 15.1 al 14.2 102,90 0,586510 0,125 0,439883 0,564883
Febbraio dal 15.2 al 14.3 103,00 0,684262 0,250 0,513196 0,763196
Marzo dal 15.3 al 14.4 103,30 0,977517 0,375 0,733138 1,108138
Aprile dal 15.4 al 14.5 103,70 1,368524 0,500 1,026393 1,526393
Maggio dal 15.5 al 14.6 103,60 1,270772 0,625 0,953079 1,578079
Giugno dal 15.6 al 14.7 103,80 1,466276 0,750 1,099707 1,849707
Luglio dal 15.7 al 14.8 104,20 1,857283 0,875 1,392962 2,267962
Agosto dal 15.8 al 14.9 104,70 2,346041 1,000 1,759531 2,759531
Settembre dal 15.9 al 14.10 104,50 2,150538 1,125 1,612903 2,737903
Ottobre dal 15.10 al 14.11 105,10 2,737048 1,250 2,052786 3,302786
Novembre dal 15.11 al 14.12 105,70 3,323558 1,375 2,492669 3,867669
Dicembre dal 15.12 al 14.1 106,20 3,812317 1,500 2,859238 4,359238
Gennaio 2022 dal 15.1 al 14.2 107,70 1,412429 0,125 1,059322 1,184322
Febbraio dal 15.2 al 14.3 108,80 2,448211 0,250 1,836158 2,086158
Marzo dal 15.3 al 14.4 109,90 3,483992 0,375 2,612994 2,987994
Aprile dal 15.4 al 14.5 109,70 3,295669 0,500 2,471751 2,971751
Maggio dal 15.5 al 14.6 110,60 4,143126 0,625 3,107345 3,732345
Giugno dal 15.6 al 14.7 111,90 5,367232 0,750 4,025424 4,775424
Luglio dal 15.7 al 14.8 112,30 5,743879 0,875 4,307910 5,182910
Agosto dal 15.8 al 14.9 113,20 6,591337 1,000 4,943503 5,943503
Settembre dal 15.9 al 14.10 113,50 6,873823 1,125 5,155367 6,280367
Ottobre dal 15.10 al 14.11 117,20 10,357815 1,250 7,768362 9,018362
Novembre dal 15.11 al 14.12 117,90 11,016949 1,375 8,262712 9,637712
Dicembre dal 15.12 al 14.1 118,20 11,299435 1,500 8,474576 9,974576
Legenda
(Indice) Aumento mensile dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati accertato dall’Istat. (Diff. % indice). Differenza
percentuale del valore mensile dell’indice Istat rispetto al dicembre dell'anno precedente. (Rateo 1,5%) Percentuale di rivalutazione in
misura fissa pari all’1,5% annuo, rapportato a mese. (75%Diff. % indice) 75% della Differenza percentuale del valore mensile dell'indice
Istat rispetto al dicembre dell'anno precedente. (Coefficiente) Incremento totale di rivalutazione del Tfr: Rateo 1,5%+75%Diff.% indice.
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Crediti di lavoro
Mese

di maturazione
del credito

Indice
Istat

Coeff. riv.
ante

1.1.1998

Coeff. riv.
post

1.1.1998

Mese
di maturazione

del credito

Indice
Istat

Coeff. riv.
ante

1.1.1998

Coeff. riv.
post

1.1.1998
Gennaio 2014 107,3 1,383314 1,179797 Luglio 2018 102,5 1,415254 1,153171
Febbraio 107,2 1,382024 1,180897 Agosto 102,9 1,420777 1,148688
Marzo 107,2 1,382024 1,180897 Settembre 102,4 1,413873 1,154297
Aprile 107,4 1,384603 1,178698 Ottobre 102,4 1,413873 1,154297
Maggio 107,3 1,383314 1,179797 Novembre 102,2 1,411111 1,156556
Giugno 107,4 1,384603 1,178698 Dicembre 102,1 1,409731 1,157689
Luglio 107,3 1,383314 1,179797 Gennaio 2019 102,2 1,411111 1,156556
Agosto 107,5 1,385892 1,177602 Febbraio 102,3 1,412492 1,155425
Settembre 107,1 1,380735 1,182000 Marzo 102,5 1,415254 1,153171
Ottobre 107,2 1,382024 1,180897 Aprile 102,6 1,416634 1,152047
Novembre 107,0 1,379446 1,183105 Maggio 102,7 1,418015 1,150925
Dicembre 107,0 1,379446 1,183105 Giugno 102,7 1,418015 1,150925
Gennaio 2015 106,5 1,373000 1,188659 Luglio 102,7 1,418015 1,150925
Febbraio 106,8 1,376868 1,185320 Agosto 103,2 1,424919 1,145349
Marzo 107,0 1,379446 1,183105 Settembre 102,5 1,415254 1,153171
Aprile 107,1 1,380735 1,182000 Ottobre 102,4 1,413873 1,154297
Maggio 107,2 1,382024 1,180897 Novembre 102,3 1,412492 1,155425
Giugno 107,3 1,383314 1,179797 Dicembre 102,5 1,415254 1,153171
Luglio 107,2 1,382024 1,180897 Gennaio 2020 102,7 1,418015 1,150925
Agosto 107,4 1,384603 1,178698 Febbraio 102,5 1,415254 1,153171
Settembre 107,0 1,379446 1,183105 Marzo 102,6 1,416634 1,152047
Ottobre 107,2 1,382024 1,180897 Aprile 102,5 1,415254 1,153171
Novembre 107,0 1,379446 1,183105 Maggio 102,3 1,412492 1,155425
Dicembre 107,0 1,379446 1,183105 Giugno 102,4 1,413873 1,154297
Gennaio 2016 99,7 1,376593 1,185557 Luglio 102,3 1,412492 1,155425
Febbraio 99,5 1,373832 1,187940 Agosto 102,5 1,415254 1,153171
Marzo 99,6 1,375212 1,186747 Settembre 101,9 1,406969 1,159961
Aprile 99,6 1,375212 1,186747 Ottobre 102,0 1,408350 1,158824
Maggio 99,7 1,376593 1,185557 Novembre 102,0 1,408350 1,158824
Giugno 99,9 1,379354 1,183183 Dicembre 102,3 1,412492 1,155425
Luglio 100,0 1,380735 1,182000 Gennaio 2021 102,9 1,420777 1,148688
Agosto 100,2 1,383497 1,179641 Febbraio 103,0 1,422157 1,147573
Settembre 100,0 1,380735 1,182000 Marzo 103,3 1,426299 1,144240
Ottobre 100,0 1,380735 1,182000 Aprile 103,7 1,431822 1,139826
Novembre 100,0 1,380735 1,182000 Maggio 103,6 1,430442 1,140927
Dicembre 100,3 1,384877 1,178465 Giugno 103,8 1,433203 1,138728
Gennaio 2017 100,6 1,389020 1,174950 Luglio 104,2 1,438726 1,134357
Febbraio 101,0 1,394543 1,170297 Agosto 104,7 1,445630 1,128940
Marzo 101,0 1,394543 1,170297 Settembre 104,5 1,442868 1,131100
Aprile 101,3 1,398685 1,166831 Ottobre 105,1 1,451153 1,124643
Maggio 101,1 1,395923 1,169139 Novembre 105,7 1,459437 1,118259
Giugno 101,0 1,394543 1,170297 Dicembre 106,2 1,466341 1,112994
Luglio 101,0 1,394543 1,170297 Gennaio 2022 107,7 1,487052 1,097493
Agosto 101,4 1,400066 1,165680 Febbraio 108,8 1,502240 1,086397
Settembre 101,1 1,395923 1,169139 Marzo 109,9 1,517428 1,075523
Ottobre 100,9 1,393162 1,171457 Aprile 109,7 1,514667 1,077484
Novembre 100,8 1,391781 1,172619 Maggio 110,6 1,527093 1,068716
Dicembre 101,1 1,395923 1,169139 Giugno 111,9 1,545043 1,056300
Gennaio 2018 101,5 1,401446 1,164532 Luglio 112,3 1,550566 1,052538
Febbraio 101,5 1,401446 1,164532 Agosto 113,2 1,562992 1,044170
Marzo 101,7 1,404208 1,162242 Settembre 113,5 1,567134 1,041410
Aprile 101,7 1,404208 1,162242 Ottobre 117,2 1,618222 1,008532
Maggio 102,0 1,408350 1,158824 Novembre 117,9 1,627887 1,002545
Giugno 102,2 1,411111 1,156556 Dicembre 118,2 1,632029 1,000000

Dicembre 2022
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